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PARTE TERZA- 

De l nutrire , o deìt allevare ì Vermi da Seta 
dal loro nafcere fino al tempo, , che man- 
■ ■ ' giano, "voracemente . 

* Llorchè' V uova de! Vermi da 
f\ Seta fono fiate teiute a! cal- 
/~~%^ do , :b regolate nel modo , che 
fi conviene, -anche ufando 
d' una mezzana diligenza nel rcftante del 
rempo , le ne raccoglie Tempre quanto 
bafta a rimborfarne per lo meno delle 
Ipefè , che fi fon fatte ; ma per cavare 
da tale imprefà *m profitto ragionevole-, 
egli èneceflario di allevare i Vermi da 
Seta fecondo le migliori regole ne'di- 
verfi periodi della loro vita. 

Il metodo ordinario delle perfone dell* 
arte , farà fempre il fondamento di que- 
lla mia opera. Soltanto io leverò via 
dal detto metodo una faraggine di minu- 
zie, e d'inutilità, che diftornano dallo 
fcopo'principale; e nello fteffo tempo, 
che ne moflrerò le molte inconvenicnze, 
Voi. Il ■ A an- 
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andrò ponendo foft* occhi la migliore 
pratica di que' pochi, i opali più degli al- 
tri collantemente riefcon bene . Alla 
pratica di quelli aggiugncrò delle nuove 
maniere , le quali fono il frutto delle mie 
cfperienze, di cui fe n e'di già avuto un 
faggio nella jprectìdentó feconda .Parte, 
ove infègnai il modo di, far nafcere le 
uova, ofia ti feme con minor rifchio 
d' ogn' altra''.- ■;■ — vj^i'.b x ■ 

Il far nafcerelèuamè relTenzìal pre- 
liminare del nutrire i 'Vermi da Setaj 
ma con tutto ciò non è:il nutrire fieno. 
Quefto non comincia, xhe allorquando 
i Bigatti Jone» nati, al qua! tempo noi fa- 
Iiremo_col.Boftro difeorib, pervenir fè- 
guendo di parlò in pattai noftri Infetti 
nelle loro qivccfe età (i), e per moffra- 
re la tura , eia lbilecitiidme, chcelìgon 
ds rinvìi ni <■■■,-'■'•? Prima 

(l) ttc-ttì *f Vermi dj s-.'i , io iii!i-i!.!«niic' «min drlla Para 

SiT,,'*? WiSf.'g! 7. 
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•Prima era de Fermi da Seta . 

Q%fuole dal colóre, che hanno nel na- 
l3 fcerc'prefagire bcnés o màic incorno 
alla riufcita. de' Vermi da Seta , 1 quzl'wt". 
fi diftinguono a quefro' proporrò in tre T,J' 
clafli , cioè rolfi, cenericci , e neri . Ciò 
che moftra qucfli colori non è altrimenti 
la pelle del noftro Infetto ; ma bensì i pe- 
li, da cui eflb è tutto coperto (i), e 
guernito nel nafcerc,quafi come il bruco 
pelofo ; e quello , che ci ha di Angolare 
egli è , che una tal differenza di colore 
proviene dal grado di caldo , che le uova 
hanno fentito , benché per altro i Bigatti 
fièno della ftefTa fpecie, e nati da. uria 
fola qualità d'uova. . V i -jv 

Il colore roflo èil più d'ogn'altroibiat 
fimato dalla comune di que', che atten- 
dono a quella, faccenda' . Al dire della 
A 2 ' - m'ag- i 
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maggior parte , i Vermi da Seta portano 
il color rofl'o, pcrefler nati in Luna pie- 
na , la quale efièndo rolla nel levarli , co- 
munica il fuo colore a' noftri Infetti , e 
li rende malfani., uafeendo in taltempo; 
e però il più delle genti fi affannano per 
evitare la Luna piena.. A dire il vero, 
nè io, nè le perfàne fenfate ci fiamo mai 
avveduti di quefli maligni indurli ; e 
benché abbia avuto due, o tre volte i 
Vermi da Seta di color rodo nel nafeere, 
perchè aveva a bel diletto accrefeiuto il 
calore , alqual teneva l' uova fino a 30. , 
e più gradi ; non pertanto mi riufeirono 
felicemente ; e in ugual modo riufeirono 
l'anno 1755. nel paefe dì Cevenes, do- 
ve Ì Gelfi avendo merle le gemme, e la 
foglia tutt' in un tratto, ognuno procurò 
di ricattar» 1 del tempo di già avanzato , 
coOringendo col maggior calore l'uova 
a nafeere tofto . 

Noi abbiam veduto altrove l' unico dì- 
iordine, che ne deriva dall' eflere T uova 
fiate tenute a un forte calore , il quaj 
.. pero 
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però non fòlTe calore loffocato ; perchè 
in tal cafotlè ne proverebbero que'trifti 
effetti, di cui parleremo poco appreflò. 

Il color cenericcio ne' Vermi da Seta 
appena nati , fi ha a ragione per buono , 
fè non fi dee dire il migliore di tutti) 
indicando un buon temperamento . Que- 
llo colore rifilila dal bianco, edal nero, 
in cui t peli fono bipartiti , e ì Vermi da 
Seca lèmbrano leggermente /parti di ce- 
nere . I Chinefi lo paragonano al colore 
delle montagne , che fi veggono in gran 
diftanza. I peli de'noftri Inietti piglia- 
no il detto colore , quando il caldo, che 
ha fatto nafeere le uova è flato d* ordi- 
nario di 25. in 30. gradi a mifura di 
Termometro . 

Finalmente il color naturale , e non 
pertanto il peggiore di tutti , benché al- 
cuni intendenti fò ne accontentino, è il 
nero , ovvero un bruno carico , che fi 
accolla al nero . Tale è il colore di qu£ 
Vermi da Seta , le di cui uova nacquero 
fenza ajuto dell' arte , e fpontaneamnte , 
A3 e quali 



o quafi fpontaneamente , e poco ■conto, 
come abbiam. detto, convito farne j effon- 
do pigri nel nafeere, nelle mute, e nfell* 
andare al bofeo , dove non arrivano, che 
a grande ftento , dopo eflèrne perita per 
ben la metà . 

Se il calore alle uova farà flato dato 
con giudizio, i Vermi da Seta avranno 
tempre buon colore; e allora non lì ri- 
chiede altro, che di allevarli in quefla 
prima età, e di nutrirli con tuttala cura, 
e la vigilanza . L' attenzione, che in det- 
to tempo ncercan da noi , fembra tanto 
più rincrcfcevole , e difficile , quanto che 
riguarda pkciole , e minute cote , ed ha 
per ifeopo piccioliffimi oggetti; ma quel- 
la , che intorno a loro fi ufà fui princi- 
pio , ne rifparmia molta in progrefìò ; e 
da eflk dipende in parte la buona riufei- 
ta dela faccenda . 

Non abbiam veduto il perchè non fi 
debbe mettere la foglia de' Gelfi imme- 
diatamente full' uova, volendo levar via 
i. Bigatti , che di mano in mano van na- 
feen- 
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fcendo. SÌ pongono^ In vece folla (lop- 
pa, o filila carta (traforata gì' interi ger- 
mogli de' Gclfi de' più teneri, come quel- 
li de novelli Gelfi falvatichì , giacche la 
figlia un po' dura, é. troppo vigoroià, 
fpeflè volte fa morire molti Bigatti poco 
dopo nati; ovvero di' Ithierano i detti 
germoglj intorno intèrno full' or lo della 
(carola, o del corbellò, che contiene le 
uova, per impedire, che i Vermi da Seta, 
{Lappando titor della fcatdla , non fi fion- 
dano qua , t là, in modo che fenza molta 
fatica non fi potettero adunare , e racco- 
gliere. Se l'uova, e i Vermi da Seta 
ftanno a un calor /ufficiente , batterà 
contornare nel modo detto la Icatola co i 
rampolli di Gelfo novello, ponendoveli 
anco rari , e V un dall' altro lèparato , e 
non mettendone nel ,nv?2zo , le non al- 
lora, che poche uova ei rimaneffero da 
nafeere . 

I Vermi da Seta per naturale iftinto 
cercano di falir fopra di tutto ciò , che li 
copre , quando però ìl freddo , 0 qualche 
A4 ma- 



malattia non lo wnpedifca loro ; cofic- 
chè. appena sbucati dal gufcio pafìan 
fuor della iìoppa, e fcappan via ; e nient' 
altro ii trattiene , falvochè la fòglia del 
Cìelfo . Quella (i) gli attrae in una di- 
ftanza più , o mono grande , a mifura 
eh' efli vi fono fpiati dal calore ; ond' è , 
che, quant lingue: ilgermoglj fieno porti 
I' un dall' altro dittanti , e che fieno an- 
che appaffiti , i Bigatti vi fi fermano ib- 
pra , e non paflan più là . 

Gli Autori , che hanno fcrìtto della 
maniera di far nafte» , e di nutrire 
i . ì Ver- 
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i Vermi da Seta , unanimemente di- 
cono , che maritando la foglia del Gol- 
fo , bifogna valerti delle fòglie dell' Ol- 
mo , della Quercia , del Rofajo , e del 
Rovo , allegandone per ragione la pre- 
tefa analogia fra i detti alberi , e il Gel- 
Io . Il Vida fu il primo a dirlo- 

„ Ulmea per filvas , & fumma cacu- 
„mìna carpat, 

„ His ctenim arboribus multum cft 
„ affinis origo . 

Tanto ballava per i copiatori , che 
Phan lèguito pedantefeamente . Il cele- 
bre Malpigìo aveva tentato filila fede 
del Vida di nutrirei Vermi da Seta col- 
le dette foglie, che loro fono iìraniere , 
e fènza pafcolarfene morirono . Dopo 
del Malpigio il tentai anch' io , ma inu- 
tilmente. Quelle foglie non attraggono 
nè da vicino , nè da lontano i noftri In- 
fètti , e cafo ne affaggino , come accade 
alcuna volta , non poflbno fervire , che 
ad intrattenerli per due , o tre giorni 
fenza però farli crefeere . la ho provato 
per 



per altro, che ì Bigatti potrebbero flar 
il-nza mangiare tutto ii detto tempo, e 
non riicntirne nocumento alcuno, pur- 
ché fi tenghino a un picciol calore. Ma 
ci è qualcofa di più; cioè che i GeUl 
bianchi germogliano così per tempo, 
come gli altri alberi, principalmente 
quando fono in buona fonazione, e che 
ci fieno de'Gelfi novelli falvatichi , i 
quali fon (empre primaticci , e non cor- 
ron pericolo d'edere danneggiati dalie 
brine. Tuttociò giova a moftrare il 
niun conto , che dobbiarti fare delle pre- 
fate foglie , le quali farebbero al bifogno 
di un troppo debole ajuto . 

Per levare dalla fcatola la prima vo!ra 
i germoglj de'Gelfi portivi fi dee affet- 
tare , che fieno carichi di Bigatti , tanto 
che {èmbrino neri . Allora fi pigliano 
leggermente co' diti per quella banda, 
che porgono in fuori della fcatola fenza 
timore dì far male a que* Vermi da Seta , 
che a calo fi ritrovanero fbtto le dita, e 
fi collocan diftanti un polke l'un dall' 
altro 
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, altro nel mezzo di un cartone, d'un cri- 
vello , o d' un caneftro tutto forato a mo- 
do di crate (i), coprendogli il fondo 
di cartaccia bigia . 

Quando fi vuol fapere fin da princi- 
pio fe i Vermi da Seta nati s' avvanzino , 
e crefeano, fi metton da parte fopra un 
foglio grande della detta cartaccia gue*, 
che fono nati da un'oncia d'uova fiati 
al caldo in una pezzuola feparatamente . 
Col lembo dello fleflb foglio tutt' all' in- 
torno fi forma un'orlo, o fia fponda 
dell' altezza dì dueoncie, affinchè quel 
picciolo fpazio abbia i fuoi termini , e i 
Bigatti col loro letto non pallino oltre . 
Lo fpazio di quelli quadrati d'una de- 
terminata grandezza , efìèndo paragona- 
to co 1 Vermi da S«ta, che contiene in 
un dato tempo, dà -luogo a un raggua- 
glio, 
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glio, del quale parleremo altrove, percuì 
iì può giudicare dell' avvanzamento , e 
dello fcapito ne piccioli Vermi da Seta . 

Allorché le uova fatte nafcere non 
fono, che 3. 0 4. onde, parecchi dì que', 
che attendono a tal faccenda , foglion 
riporre i Bigatti in altrettanti di quefU 
foglj quadrati , permezzo de' quali com- 
prendono a dirittura in via di propor- 
zione , fé i Bigatti s'avanzano, e Ce 
1' uova tòno nate tutte. 

Nella Francia mettono inficine, e in 
una ftefla certa tutti i Bigatti, che na- 
feono in un giorno, per non moltiplicar- 
ne le dalli , e per non accrefeere il di- 
, r fturbo, che porterebbe con feco il te- 
inerii divifi , e feparati . Egli è però ben 
■ fatto in una confiderevole quantità 
d' uova il dividerli in tante ciarli , quan- 
ti fono i giorni , che /pendono nel na- 
fcere , fèrbando fino alla fine queft' or- 
dine di tempo , per non cftère corretti , 
allorquando i Bigatti fono in pronto per 
fare il bozzolo, a formare il bofeo tulio 
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in un di , riufcendo fpeflè volte imprati- 
cabile , e fèmprc di grande imbarazzo. 

Ma allorché le uova , come abbiam 
detto , non fono che tre , ò quattro on- 
de , farebbe inutile l'accrefcere la pena , 
e il difturbo , moltiplicandone le claffi, 
e batterà d' una fola , che comprenda 
Ì Vermi da Seta nati in due , od al più 
in tre giorni . ■ . i : ■ 

Ho detto al più in tre giorni , perchè 
fé l' uova lìmo di una qualità fola , e che 
fia buona , tenute a un calore uguale , 
debbono naièere in uno , od al più in 
due giorni , porto che fieno fiate gover- 
nate come fi: conviene . Bifògna princi- 
palmente far conto fu i Vermi da Seta, 
che nafeono ne* due primi giorni , e al- 
lora folamente fi fa capitale anche di 
que' che naicono il terzo giorno , quan- 
do la foglia è a vii prezzo, e che le uova 
de Vermi da Seta fieno fcarfe , e care . 
E' fiata fatta oflèrvazione , che in quert' 
ultimo cafo, cioè quando l'uova fono 
generalmente fcarfe , fanno miglior riu- 



fcia; e che al contrario l'abbo 
che -accade affili di fpcflb ogni d 
anni una volta, le rende men b 
li raccolta de' bozzoli non è t 



Con iqucfte picciole quantità di Bi- 
gatti, di cui abbiam parlato , nellequali 
non fife, che una fola clafle di Vermi 
"S'r, da Seta , benché nati in diverfo giorno , 
'.-^«''bifògna procurare , che gli ultimi rag- 
*i giungano i primi , e camminino dì cou- 
certo , crefeendo in grofl'ezza ugualmen- 
te, e realmente venendo alla ftefl'a età; 
coficchè dormano (i) , mutino la pelle ^ 
e vadano al bofeo tutti dì ( 
nello fletto giorno , che ètju< 
ma agguagliare, o pareggiare i Vermi 
da Seta ; la qua!' operazione diminuire 
, e la fatica, che porta 
r de' Bigatti. 
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gHanza di tempo, la cfual forfè farebbe 
impollinile in tutt' altro genere di ani- 
mali o; In breve Te ne -vieno a capo,, e 
con de' mezzi mole» femplici,. ancorché 
ncllajor naftiia ci foflé maggior' inter- 
vallo di. due, o tre. giorni , conte abbiam 
detto iL.chetè non pertanto un tempo con- 
fiderevojo per un' animale, 1,1 dicui vita, 
per lunga, chefia, non patta mài il mefe, 
e mctftttt, ■ ■ :.: -"'r. . j .iSlìi .-" ; I 

Si accelerano i nati ppfter.iormente -, 
accrefcl'Hdq.loro U calore , e paicendoli 
più di frequente degli altri; ma fecort- 
do il luogo , in ,cui ftanno ;i -Vermi da 
Seta, bjibgna governarli in diverfo mo- 
do per pareggiarli . . ~.i 

In un luogo angufto, come farebbe 
quello della ftufa per far nafeere le uova , 
Ìl palco della quale è, molto alto, o per 
meglio dire, che non ha altro palco, cheil 
tetto ,. fi, accorta un po' più al focolare 
il caneft.ro de Bigatti, che .. voijrebbonfi 
avanzare-, e fi dà loro una , o due por- 
zioni di foglia più degli altri .Tcaneftri 

: , nella 
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Bella ftufa fono appelì a due" pertiche 
fifTe, alte all' incirca quattro braccia,: 
e difpofte in maniera , che portano * un 
btfogno molti caneftri ; e che fi può-met- 
ter accorto al focolare in diftanza di tre 
piedi quel caneftro co' Bigatti , che vor- 
rebbonfi accelerare; Gli altri caneftri, 
che reftan dietro , féntirànno minor cal- 
do; perchè, quando U calore del- fuoco 
ha una ufeita all' alto , non rifcalda mol- 
to da i Iati , fe non a cagione della vici- 
nanza; onde di tempo- in tempo bìfogna 
far fare a' caneftri un mezzo giro, vol- 
gendoli coli' altro fianco verfo del fuoco ; 
e quefto vuol farfi tanto col caneftro de* 
Bigatti, chefi cerca di avanzare , quanto 
cogli altri , che fi vogliono tener addie- 
tro, e che fono più difcofti dal focolare * 
Ma nelle camerette , o né* ftanzini , in 
cui fi fogliono cuftodiré i Vermi da Seta 
di frefeo nati , fotto un palco all' altezza 
di o. in io. piedi , dove non fkeendofi 
fuoco, fi tiene un po' di bragia, e il 
calore fale in alto, fenza poter' ufei re , 
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vi ha tanto più caldo , quanto più fi ap- 
proflìma al palco , il quale non dandogli 
luogo ad efalare, o almeno pocjiiflimo, 
fa che il calore fi fpanda ugualmente in 
tutto il luogo a una fretta altezza . In tal 
cafo conviene difporre Ì canefìri in var) 
ordini f uno all'altro fuperiore, e met- 
tere i Bigatti nati prima , che fi vogliono 

i ritardare , nell* infimo luogo , o fia nefl' 
ordine più baffo; e que* , che fi vogliono 
avanzare , porli nell' alto , ove il calore è 

i più grande. 

Ogni qualvolta tutt'i Bigatti de* no- 

| Ari caneftri fi fono ridotti alla bramata 
uguaglianza' (il che fuccede in due, o 

i tre giorni con circa 20. gradi di calore, 
e quattro parti al giorno ) fi fanno Daffare 
i caneftri dell' ordine fuperiore all' infe- 

1 riore , e reciprocamente que' dell' infe- 
riore al fuperiore ; e così fi proffiegue a 
cambiar loro il Iuogo,fino che fi porta- 
no collocare tutti a una fteffa altezza , 
e ad un calore uguale . 

I Francefi ufano in tal cireoftanza un* 
Voi. II. r B or- 



Ordigno da loro chiamato Porte-clayon , 
porta-caneftro , e dal popolo anche detto 
EJcalasj o E/carai) fui quale ripongono 
j Vermi da Seta ,olìai caneftri in più 
ordini i il qual' ordigno riefee molto ce* 
modo, e facile nella fua coftruzionej 
che è nel modo tegnente • 
i. Eflì) confitte in un, telajo; di figura 
a quadrilunga , formato di due travicelli 
"'all' incirca di 3, onde in quadro, lutti 
' ghi fette braccia, uniti nel mezzo per via 
» di due altri travicelli porti -al traverfò , 
a.Junghi un braccia , e otto oncie . Ciafcu- 
bo de' primi due travicelli ne' lati dei 
telajo , che refìano di prafpetto , manda 
fuori una ferie di baftont, che hanno 
un braccio , e otto oncie di fporto . 1 det- 
ti baffoni, ufeendo da due lati , fono fra 
di loro dittanti fette in otto oncie, e con- 
ficcati ne' loro buchi a una uguale altezza 
da ciafcunde'lati, affinchè i caneffri , 
che vi fi appoggiano fopra, ftieno in 
orizzontai pofitura . Eni debbon pure 
efière bailevolùicute forti ,. per portare 
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i detti eatreftri , (paiiajmenttì quando- 
fimo carichi di Vermi da Seta . Per eri- 
gere quefr' ordigno lo. levano in piedi ,.e 
lo appoggiano al muro un. po' inclinate* • 
ai modo di' una fcata ; ovvero lo pianta-; 
no diritto, e a piombo, che è anche me-' ' - 
glio, tenendo! férmo con .de póeduzzi ^ 
quattro, o. cinque braccia lontart dal 

fuoco (b)v L mi : - :-i : ,i ■ -, 

fi Sopra uno, o più d'una ditali ;ordigiti.; 
tengono i Francefi i iot 'Vermi da Seta , 
non folo quando fono di frefeonati, o 
quando cercano di parer 1 , "Urli in ordine 
all'età; ma fino al tempo della feconda 
mutainc!ufivainerite.Q-aL'iio.ftromento, 
occupando un picciolo ipazio, non riefee 
dimbarazzo,quanrunque collocato in una 
cameretta , la quale al bifogno fi rilcalda 
B-? - Pi» 

<);,,!:■ „ <■ ■-, , ,i - 1,1,1 . :- ; >.;< n . I -.-, , i Vl„H 



più facilmente , e con poca fpefa . 
• Egli è vero , che Ì Vermi da Seta go- 
J.dono miglior falute , correndo una fta- 
; gione fredda, e fpirando Tramontana; 
' nondimeno quando fono piccioli glie ne- 
■ ceffono il tenerli riparati dal freddo , a 
loro grandemente contrario; poiché non 
fulo prolunga inutilmente la loro vita, 
dal che ne viene un maggior confumo 
di foglia; ma di più li ritiene fotto del 
letto rannicchiati , e un buon numero ne 
intriffifee, e non può più ulcire del tifi- 
cume . Quefta è la cagione , che fa perire 
in tal' età la maggior parte de' bruchi tra 
le piegature della tela , in cui involgono 
il loro nido . 

Se i teneri Vermicelli non fentono, 
che del freico , non può loro elfere di no- 
cumento, Tutt'al più fi ammucchiano 
in forma di gomìtolo, e molti lo pigliano 
per un fegno della loro falute; ma nel 
cafq, che eiti rifiutaflèro afìòlut.i mente 
di pafcolarfi, allora non s avanzeranno 
punto, che c quanto dire realmente de- 
te- 
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terioreranno ; perchè quantunque fia lo- 
ro mancato F appetito un giorno folo , Iti 
loro mute future faranno ritardate di 
due , o più giorni ; la qual cofa le perfo- 
ne pratiche tengon femprc di mira , e 
non s ingannano , 

L' efperienza ha loro moltrató affai 
per tempo, che i noflri Infetti avevan 
bi fogno di calore nella tenera età. Lo 
fteflò Autore della natura fembra aver 
manifeftato quefto loro bifbgno , copren- 
doli di peli , allorché fono piccioli ; ma 
intorno alla quantità del detto calore, 
finora non e e nulla dì determinato; e 
io ho veduto a ufarne più , e meno con 
ugual buona riufeita; e molti ne rie- 
feon bene , anche toccando de' due 
ertami . 

Fui in un Juogo , dove fi allevavano i 
Bigatti nati da un'oncia d'uova entro 
d' una cameretta di fei braccia in qua- 
dro . Quivi i Vermi da Seta non feriti- 
vano altro calore, che quello dava la 
tempèrie della pictiol camera, in Vero 
B 3 ben 



ben riparata', e beri difcià dal freddo'. 
L' unica cortefia , che fi faceva loro, era 
,{ abbruciare per un tratto alla mattina 
uuo, o due pugili! di timo, ma però 
Jbtto del cammino; c in tal modo aller 
vati per tutta la lor vìtaTiufcirono feli- 
cemente; iblo che la faccenda fi prolun- 
gò a cinquanta., o ftilànta giorni :! : 
< i Quando. dall' altra parte io aveva, uh 
-anno- tenuto i miei Bigatti, fino -che 
►gtunfero alla feconda muta a un calore 
idi 30. in 33. gradi , pari per conieguen- 
za a quello de' giorni più ardenti dell* 
Efrate ; e mi riufcirotio a maraviglia, e 
cominciarono a fare il bozzolo 24. giorni 
dopo la loro nafeita ; vai' a dire alla metà 
<lèl tempo, che vt.occorfe ne' detti di 
fopra . 

; i Leperfone più dell'altre abili fi ap- 
pigliano alla via di mezzo fra qucfti 
-dueeflremi'. Nel principio del nutrire i 
Vermi da Seta ,' clic cade fulla fine di 
Aprile 6 in fui principio di Maggia, 
facendo ancora un po' freddo, effe foglio- 
no 
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no accendere inolio fuoco perifcaldarfì ; 
il che potrebbe far faiire il calore da i 
r 8. a i 24. gradi del Termometro . Paf- 
futa la feconda muta continuano a far 
fuoco, ma follmente quanto bafta per 
non fentir freddo , benché veftiti legger- 
mente , e fors' anche colla fola carnifcia ; 
il qual fuoco t 0 il fuo calore farebbe fa- 
lire il liquor del Termometro da i 1 5. a i 
18. gradi. In fòftanza non determinano 
grado di calofe, come vorrebbero certi 
fabbricatori de' Termometri ; poiché 
quantunque chiaro appaja , che queftà 
regola della fenfazione cangi fecondo il 
corpo èdifpofto, tuttavolta poffiamo at- 
tenerci ad efla ficuramente , dando Ilio* 
go a quelle eccezioni, che la prudenza 
dee fuggerlrc . 

Que' , che fono novizj In queft' arte , o 
che mancano di prudenza , fanno fuoco , 
.come vuol ragione , foffiando Trafrioft* 
tana, e vedendo i lor Bigatti intirizziti 
rintanarfi fotto del letto, rifiutando di 
mangiare ; ma la paura di un mal leg- 
B 4 giere 
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giere li fa cadere in uno grave . Eflì tu- 
rano ogni finefra , buco , o pertugio con 
una fcrupolofa efàttezza , fenza badare , 
che i loro Infètti fono per avventura 
Collocati in una pi cciola camera folto 
d' un palco baffo , le fpefle volte intro- 
itato di geflo lènza apertura , o fpiraglio 
di forta ; la qual cola fa, che fi promova 
un calor forte, e che foffoca (i) , il 
quale venendo a ferire i Vermi da Seta 
rotto, o tardi divien loro mortifero ^fe- 
condo che più , o meno ne fono flati of- 
fefi ; o fecondo che il calore ha avuro 
forza , e durata . Eflì alcuna volta por- 
tano con fèco nel erefeere il feme d' una 
malattia , della quale parleremo nella fe- 
conda età, che è il tempo, in cui fi fo~ 
glion provare fenfibilmente gli effetti 
della detta foffòcazione . 

Allorquando i Vermi da Seta muojo- 
no in pochi giorni della prefata malattia 
vol- 



S;'enJi rfi calori. 
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volgarmente fi ufo di dire , che lbno (ta- 
ti {cottati ; benché que',.che perifcono, 
fieno realmente in iftato, fenza porre a 
rifchio la loro vita , o la loro faluie , di 
iòpportare un calore due volte più forte 
di quello , al quale furono efpofti . 

Egli è dunque della maggiore impor-^ 
tanza T ed è uno de' punti più d'ogni al-»' 
tra eflenzials nel nutrire i Vermi dai' 
Seta , il regolare con prudenza l' azione/' 
del fuoco, il quale per altro è l'anima 
delle funzioni vitali , e del vigore de'no- 
itri Infetti , ma che fi tramuta in un ter- 
ribile flagello , fe non è ufato colle debi- 
te precauzioni . La principal cofa , a cui 
fi dee por mente , è quella di proporzio- 
nare la quantità del fuoco , o fia Y inten- 
fione del calore , al quale fi tengono i 
Vermi da Seta , coli' altezza del palco 
della camera, il quale non abbia lòri ; e 
coli' aperture , o fineftre , fe ce rie fono , 
più , o meno grandi . Ognun vede , che 
una picciola ftanza ben turata , e col 
palco baffo, abbiiògna di molto poco ca- 



lofe, e più ne vitale quella cameretta, 
che abbia il palco più alto.. Ma quefti 
■avvertimenti cosi generali gioverebbero 
poco , fé non iè ne vederle 1' applicazio- 
ne, e la pratica, che io dimoftrerò con 
degli- eiémpi . 

Io non inficerò già full' ufo da me ri- 
ferito dì colui , che per fomma correrìa 



fiamma fotto del cammino con qualche 
manata di' timo. Egli aveva la ftanza 
molto ben riparata dal freddo citeriore, 
e fi conièrvava in cifa un debole calore , 
che -barrava, benché a malapena, per 
ajutare Ì Vermi da Seta a fare Udo, o 
due parti al giorno ; In oltre egli non ne 
allevava , che quella quantità può venire 
dà un oncia d' uova , e di tali picciole 
porzioni non fè ne dee mai far molto 
tafòi 

Ma io ho veduto delle grafie partite 
di Bigatti nutrite da perfone efpcrimen- 
tate , a cui riufeivano bene , ( parlo tèm- 
pre di perfone tali , quando non fo alcti- 




Digilized by Google 



-na (Minzione) le. gualtnerfl*or' iilliiUie 
nelle prime loro età in una camera qua- 
drata di i2. braccia all' incirca, fottodi 
un palco incroftato di gerla, alto 9. in 
i o. braccia , fenza feffure ^ 0 fpiragli ; c 
le fineftre ben turate. Tenevano un 
picciol fuoco di tre, o quattro tizzoni 
lotto del. cammino con uno fcaldavivan- 
de pieno di bragie accorto dell' ufeio, 
che flava diligentemente chiufo ; e avan- 
ti di eflb prendeva un lenzuolo , che lo 
copriva a modo di portiera. L'ordigno, 
Gì cui:ftàwano i Bigatti , era lontano dal 
cammino due , o tre piedi ; e fe domina- 
va Tramontana, o Vento di Mare, vi 
ponevano il riparo di un paravento, o 
■ d' un lenzuolo , al di dietro dalla banda 
dell' ufeio . 

Si fa minor fuoco , quando le camere 
fono in buona fituaziond, e rifcaldate 
dal fole i In effe i Vermi da Seta .Temo- 
no da 1-5. in 17. gradi di calore; e non 
fanno la prima lor muta , che In 1 2. o 
1 5. giorni , la feconda in 9, a jit io, j t 



le cole vanno lentamente , e non per* 
tanto vanno bene . 

Io fteflb tenni un anno i miei Bigatti 
per le prime due mute con una ugual 
riufeita in diverfè camere limili alle So- 
praddette , ufando delle tnedefime pre- 
cauzioni ; Colo i che cflendo il palco delle 
mie ftanze più alto , io faceva un po' più 
di fuoco , e per confeguenza i miei Bi- 
gatti s' avvanzavano più prefto* 

Coloro , che furio dell' arte , non man- 
tengon fani i loro Infetti in camere di 
limil forte, nelle quali al di più fóglion 
fare un picciol fuoco , fé non ufando 
una continua attenzione per impedire, 
che il calore non s' aumenti , e che non 
foffòchi i Vermi da Seta. Effi ne giudi- 
cano per via d' ifhnro , che è un prodot- 
to dell' efperienza . Aprono a tempo de- 
bito così a mezzo per qualche iftante le 
impofte delle fineftre , o dell' ufeio , da 
dove nondimeno il vento non entra , e 
firmo lo fteflb, quando i Bigatti fon già 
avvanzati; fpecialmente avendo a com- 
bat- 
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battere contro l'intemperie -di fuori. 
Egli è in quefte circoftanze, che ognu- 
no dee eflère vigilante per non fare co- 
me i poco efperti , i quali in fimili fran- 
genti fi veggono inciampare , benché 
per l' addietro, ajmati dalla fìagione, fa- 
ranno riefeiti felicemente , ufando d' un' 
Ordinaria diligenza. 

Si ha minor ragione di temere il calor 
del fuoco, ancorché Ma forte, quando i 
Vermi (tanno (otto d' un palco alto con 
due , o tre fori all' incirca d' un piede in 
quadro ; ovvero con un apertura , o sfo- 
gatoio nel mezzo dì due , o tre piedi per 
ogni Iato. Allora con tutta ficurezza fi 
può accendere fuoco in due luoghi, non 
già folto del cammino, dove due terzi 
del calore fugge inutilmente, ma negli 
angoli della camera dirimpetto a'fori ; di 
modo che i Vermi da Seta porti full' or- 
digno, di fopra deferitto , da' Francefi 
chiamato Port-tkyon , ftandet tra i due 
fuochi in diftanza di quattro, o cinque 
braccia , hanno 1 8. in 20. gradi di calo-. 

re . 



re".- In queftó cafc) egli è ndcef&rio per- 
non correre alcun pericolo, che il palco 
fia alto io, in 12. braccia-; e fe per atei-' 
dente igli è più badò, -e che lìa facto: 
d'affi', conviene levarne un ordine, rl| 
elio fuppHrà per qualunque altra apertu- 
ra. Aggiungo, che Te i fori, che ho< 
detto doverli fare nei palco , vanno 
mettere in un folajo turto rinchiufo, U 
cofa andrà bene ; perchè non fi avrà 
l'incomodo del vento, il quale pattando 
pe' fori del palco , impedirebbe a' Vermi' 
il mangiare, e refpingerebbe nella ca- 
mera il fumo con grande incomodo delle 
perfone. Finalmente fi debbono chiu- 
dere nelle camere de' Vermi da Seta gli 
ufei , le fineftre , e qualfivoglia altra, 
apertura, e alibi inamente aprire follan- 
te nell'alto, o fia nel palco. ■ : 
Egli è ben rutt' altra cofa quel , che 
< fuccede nelle capanne , e fieno ftanze 
^■murate , coperte di paglia , nel paefé di 
'"Ccvenes , in cui quelle genti abitano Utk 
mediatamente fotto del tetto.; U comi- 
gno- 
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gnolo è all' incirca alto 18. braccia, e. 
fotta di quo ftila cima del muro vi ha ini 
buco lungo un piede , e mezzo , e largo 
cjuattr' oncia , facto a modo di balestrie- 
ra . Per efìò efala il fumo , che ì conta- 
dini fàuno nell' alleftUe il lor" vitto . Al- 
lorché quefti aHumicati tugurj fono trop- 
po grandi , e fpaziofi , per elfere rifcal- 
dati fàcilmente ne! tempo , che i Vermi 
da Seta fono piccioli , formano uno uan- 
zino.-irt un! angolo con delle alla , o con 
de' cannicci , i quali non fanno arrivare 
fino al tetto; e vi turano intorno incor- 
no tutte le corri melìure in quel miglior 
modo , che polfono. Così i Vermi non 
ftanno fotta del buco , e fé fonerò ai cafo 
efpofti all' aria , che ne potrebbe piom- 
bar giù, non folamente lafcian voto di 
Bigatti l'ultimo ordine del Porta-cane- 
ftrQ, fu cui 1Ì collocano; ma vi ften- 
don fopra un qualche panno per coprir- 
li , e difenderli dall' aria , di cui par- 
liamo . 

Difpofte in tal modo le cofe , accen- 
dono 



dono il fuoco ìn quella diftanza da'ca- 
neftri, che abbiamo detto, e ne fanno 
i mpunemente tutta quella quantità , che 
loro piace , lenza darfi pen fiero de' gra- 
di . L' appetito de' Vermi da Seta ferve 
loro di m'tfura, dovendo fare due, o 
tre buoni palìi in 24. ore; e il calore, 
che non trova impedimento, feìito ali* 
alto , fcappa fuori dal buco , e fi fpande- 
nel reftante del tugurio ; e non e è peri- 
colo, ch'ei porti la pregiudicievola fua 
azione lòpra de' Bigatti . In tal maniera 
panano i Vermi da Seta il tempo delle 
prime due mute , e la fottigliczza , e la 
vivacità dell'aria de' monti , unita al 
fuoco, che fono cofìretti ad accendere, 
H rende molto più fani , e molto più vi- 
7 ™™'gorofi degli altri . 
Kì?it Io ho veduto nelle migliori cafe di 
*JÌZ que contorni de' grandi cammini tutti» 
iwehi, fotto la capanna de' quali poteva 
»«, racccglierfi , e fchierarfi una numerofa 
J /™° famiglia intorno al fuoco ;e fembra, che 
f "'"'' fieno ferviti di modello a i cammini di al- 
c«ne 



cune -fraterie . L' aja , o fia lo fpazìo del 
focolare , ha 12. braccia all' incirca di 
lunghezza, fra-due pilaftri airi fei brac* 
eia, che fi pieganoall' indentro per la 
parte dinanzi . La cima delia capanna è 
fatta in forma di piramide , troncata fino 
alla canna , la di cut parte ftiperiore è tu- 
rata , e non lafcia iòrtire il fumo , che 
dà i lati. : . j ' "... : dì .r -, t 

Quefto c- un luogo -ottimo per collcw 
carvi i Vermi da -Seta. Si pianta l'or- 
digno in uno de' lati del cammino, e fi 
accende il fuoco dall'altra. La parte 
dinanzi fi chiude con due fili di adì po- 
rti t uno full' altro, ed al di fopra ancora 
con un lenzuolo, per impedire la comuni- 
cazione libera coli' aria della camera ; 
ina non pertanto tutti i sfogatoi non fo- 
no turati , come appunto non lo debbono 
effere-. Io fon d'opinione, che il calore , 
che fi eccita , tanto in queft' ultimo luo- 
go, quanto in quell' altro, di cui ho par- 
lato prima, fia di 18. in 20. gradi, o tutt" 
al più di 25.; e me ne fono accertato col 

Voi II C mio 



mio Termometro ; col numero de* pafti , 
che fanno i Vermi da Sera ; e col tempo , 
che impiegano nelle due prime mute . 

In mancanza di un luogo ugualmente 
fano, e comodo, fono rimafto contento 
< d' aver lafciato i miei Infetti nella fhifà , 
-'della quale ho parlato nella feconda parte 
' di quefto Trattato , e dove gli aveva fatti 
nafcere. Io li colloco nello fìeflò luo- 
go , in cui {lavano le uova , cioè in mez- 
zo de'due focolari, e regolo il fuoco a mì- 
fura della ftagione più, o meno avanzata. 

Un anno, che io era affrettato dallo 
fpuntare della foglia, che fu gli ultimi 
giorni di Aprile aveva di già meffi i ger- 
mogli , tenni i miei Vermi da Seta a cir- 
ca 30. gradi di calore ne' -due primi gior- 
ni dopo nati , e tutto il retante del tem- 
po fino alla feconda muta a 28. gradi 
all' incirca. Dalla nafeita fino 'alla fe- 
conda muta inclufivamenre non ifpelèro 
che 9. giorni ; e le perlòne pratiche , che 
mi venivano a vifitare, non fapevano 
immaginarti , come i mìei Bigatti pote£ 
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fero refiftere a un calore, ftando al quale 
eili medefimi in pochi momenti gronda- 
vano di (udore. Le pareti, e la fponda 
de* caneftri erano per modo caldi , che 
la mano non vi poteva refiftere . Dove- 
van tutti perire , dicevan efli , ed abbru- 
ciare i mìei Vermi da Seta, eppure riu- 
fcirono felicìflimamente , e con loro 
grande ftupore io ne ritraili un' abbon- 
dante raccolta . 

In fèguito io tenni i Vermi da Set» 
a 20. gradi di calore nella prima età , e 
a 25., o a 26. nella feconda . E ciò, che 
dee recar maraviglia , egli è , che il tem- 
po , che qucftì confumarono nelle due 
prime età , fu a un di prefl» uguale a 
cjuello de' fopraddetti , i quali erano flati 
a un calor maggiore . Stante quefto , 
converrà forfè dire , che ci fia un termi- 
ne , oltre del quale non lì abbrevj la vita 
de'noftri Infetti, per quanto calore fi 
metta in opera . Egli è vero , che i miei 
Bigatti , sì 1 primi, che quefti ultimi, ave- 
vano avuto una ugual quantità di cibo ; 



ma quel,, che apporta anche maggior 
iihipore , egli è , che i Vermi da Seta , 
così accelerati col calore nelle due 
prime mute, non impiegan poi , che 
Ioli cinque giorni da una muta all'altra 
nelle due mute (eguenti ; quantunque 
non Irieno, che a 20., o a 22. gradi di 
calore nel reftante del tempo; laddove 
que' Bigatti, che al principio non fono 
flati affrettati in tal modo, fpcndono a 
un calore in tutto uguale fette in otto 
giorni da una muta all' altra , cioè nella 
terza, e nella quarta. Ei fembra, che 
bafti mettere per un tratto in corfo que- 
lli piccioli Infetti , perchè fieguano da 
loro polla I'impiellione , .0 l'impulfo, 
che loro fi è datOi 

Il calore, di cui parliamo, non folo 
'Scoperà un celere avanzamento ne Vermi 
T,Z''ida. Seta ; ma giova ancora ad apportar 
^;;"loro un vigore, ed una attività, che gli 
s '"- accompagna nelle mute (ucceflìve, il che 
viene ad efl'ere un avantaggio dello ac- 
. ^federarli, che fi fa col fuoco . Oltre di che 
un 
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untai metodo va all'incontro a mille 
malattie, raccorcia la fatica, e il trava- 
glio , c toglie dalle inquietudini coloro j 



che abbiano di capacita, e di talento, 
vivono Tempre in agitazione , finche non 
abbiano raccolti i bozzoli. 

Ora fia agli ftudiofi di sì fatte cofe, 
che leggeranno quefto Trattato , Io Ice* 
gliere F un de* due additati modi di alle- 
vare i Vermi da Seta , quando fono pic- 
cioli , ovvero l'appigliarti a una via dì 
mezzo , ufando un grado di calore tra ì 
due termini da me dimoftrati , di cui fé 
ne vedrà il rifultato in progrerfo . Eglino 
fi determineranno per l' uno de' due eftre- 
mi , oppure fceglieranno un termine <H 
mezzo, fecondo richiederà la fituazioiìe , 

0 la camera,nclla quale vorranno riporre 

1 loro Vermi da Sera ; ma eflì» dovranno 
{èmpre aver riguardo , come abbiam det- 
to altrove, alla ftagione più, o meno 
avanzata , allo fpuntare de' Gelfi più , o 
meno rapidamente ; altrimenti comume- 




c j. 



ran- 



ranno molta fòglia indarno, affrettan- 
do i loro Vermi da Seta con un forte ca- 
lore , per vedere i Gclfi a mettere le gem- 
me prima del tempo confueto; imper- 
ciocché verranno in feguito ritardati dal 
freddo , che in occasioni sì fatte non man- 
ca di iòpravvenire . 

Dall' altra parte , fe il germinare del- 
la fòglia è tardivo, e che venga in fe- 
guito un caldo durevole, e continuato, 
come gli è verofimile, che accada ; e con 
tutto ciò non fi tengano i Bigatti , che a 
un debol calore ; allora elfi non s' avan- 
zano nulla , e non fi fa altro, che pro- 
lungare la loro tenera età, mentre la fò- 
glia-CFefce, es' indura, e dì viene per elfi 
di troppa confiffenza . E quello appunto 
è il cafo di accelerare i Vermi da Seta, 
accrefcendo il calore, affinchè nel loro 
progreffirVadan di pari colla fòglia . 

Se le pcrfòne di efpcrienza fi determi- 
nano a tutta prima perqueft' ultima ma- 
niera di allevare i Vermi da Seta , por- 
ranno al caldo, fe faranno avvedute, le 
loro 



loro uova per lo meno otto giorni più 
tardi de loro vicini , ì quali s'atterranno, 
fuppongo, allo ftile ordinario . Effe fa- 
ranno il calcolo del tempo, che potran- 
no confumare nelle mute, edìfporranno 
le cofe in modo, che il fine dell' opera 
cada al tempo, nel quale la foglia fi a 
giunta al colmo del ino crefeere . Con 
quanto ho qui detto , e con quanto fi è 
veduto nell antecedente parte feconda , 
rei pare d' avere fufficientemente ìftrutto 
chicchefia, acciò pofla determinarli come 
più gli conviene . 

lo ho parlato qui fopra di coloro , che" 
tengono nelle ftanze de' Bigatti folamen-* 
te fuoco di bragia ; e una delle ragioni 
che li ritira dal fèrvidi delle legna, ella 
è, che temono di nuocere col fumo a* 
Vermi da Seta . Dicon' elfi d' aver ve- 
duto fuccedere de' brutti difòrdini in 
que' Bigatti , che ci fono flati efpofti ; e 
non ci è voluto più, per dettare in coftoro 
un odio mortale verfò del fumo . S' im- 
maginano, che quello vapore, cagio- 
C 4 nan- 



nando in loro un forte bruciore agli oc- 
chi , debba molto più cffer cruciofo a* 
Vermi da Seta, come più dilicati . 
'J Ma tutt' al più il fumo è una cola in- 
differente a'noftri Infetti. Molti di 
que' , che allevano i Bigatti , hanno tem- 
pre le camere affumicate, accendendo 
effi il fuoco in ogni tempo; e nondime- 
no non fe ne lagnano, anzi pretendono 
al contrario , che il fumo fia come la nu- 
trice de' loro Infetti. Danno però alle 
camere un fumo molto leggiero , per non 
eflèrne incomodati elfi medefimi , e per 
poter fare liberamente le Ior faccende . 
Io viceverfa ho fatto alcuna volta un 
fumo molto denfo , al quale fulla prima 
non poteva reggere , e mi vi accoftumai 
poi in feguito ; e pure non mi fon mai 
accorro di alcun cattivo effetto ne* miei 
Bigatti . 

Il fumo in un luogo chiulb ordinaria- 
mente porta con (eco il calore , e queflo 
.è quello, che fa il male, e fé ne dà in- 
giuflamente la colpa al fumo. Ma non 
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ù dee temer di nulla, quando si il fumo, 
che il calore pofìono liberamente ufciie, 
e dilatarli in uno fpazio affai grande . 
Dicafi Io freffo circa il vapor del carbo- 
ne, dal quale le perfbne, che allevano i 
Vermi da Seta , debbono guardarti più 
per loro fìefle , che peri Eigatti, trat- 
tandoti d' un luogo cniufò; E cucgli, che 
non tengono , che fuoco di carbone , o di 
bragia in una picciola camera, che abbia 
ferrate tutte le aperture, hanno a farlo 
accendere molto tempo prima fòtto del 
cammino . 

L'effetto principal del calore ne' Ver- 
mi da Seta ( parlo del calore del fuoco, t 
e non di quello dell' aria eileriore, o fìa 
dell' atmosfera ) confitte in quefto , di de- 
filare in loro un' apparenza , di farli ere- 
fiere , e di farli viver molto in poco 
tempo ; di modo che efli trafcorrono in 
un breve intervallo tutt' Ì diverfi perio- 
di della loro vita , e dei loro lavorio ; le 
quali cofe farebbero maravigliofàmente 
prolungate in una vita libera , e cam- 
pente . Ma 



Ma il noflro Infetto mancherebbe 
lodo di vita, fe oltre dei calore non 
averle ancora il nutrimento. Eflo può 
fofferire nella tenera fila età un fevero 
digiuno di due, o tre giorni almeno lèn- 
za pericolo alcuno della Tua falute , (lan- 
dò elfo efpoflo al frefeo dell' aria ; Anzi 
fo, che molti Vermi da Seta d' una per- 
lina mia conofeente, di già condotti alla 
feconda muta , fletterò 8. in o. giorni 
fenza mangiare, dando efpolti all'aria 
(refea, efiriftabilirono in feguito con 
un regime , e con un governo conve- 
niente. Ma il calor lòlo fenza alimento 
promovendo la trafpirazione , e non ri- 
fondendo nulla gli effica, e gli fa perire ; 
e quella è la vera cagione del morire , 
che fanno que' primi Vermi da Seta , 
che nafeono nelle pezzuole , e che fi tra- 
feurano a motivo del picciol numero . 
Io fon giunto a far morire a lungo an- 
dare de' Vermi da Seta, a i quali iofee- 
mava della metà il nutrimento, che dava 
agli altri della flefTa età , ed eipofti allo 
ftcflb calore . Si 
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Si dee tener per fermo, che il calore, 
c il nutrimento debbono andar del pari J' r 
e che il numero , e la dofe de* partì vo- 
gliono efferc proporzionati al calore. La 
regola generale è di fomminiftrare il pa- 
fcolo a' Vermi da Seta a mifura della 
loro appetenza , e di non porger loro 
nuova foglia , te non quando abbiano 
interamente pafcolata la prima, ogni 
qual volta però non folte di cattiva qua- 
lità . La vita del noftro Infetto è molto 
corta , onde bifogna far buon' ufo di 
tutt' i fuoi momenti . Nondimeno per 
quanto avido, e ingordo ei fia, e ben- 
ché mangi ìn un giorno , ftando a un 
color mediocre, tanto di fòglia , quanto 
ei pefa , fecondo l' ofTervazione del cele- 
bre Malpigio ; nondimeno , dico , fi fa , 
egli è un pezzo , che eflb ha degli inter- 
valli d'ozio, de'brevi fonili , o de' tem- 
pi , ne' quali non fi pafeok, quantunque 
abbia il comodo di farlo. E fenza dub- 
bio eflb digiuna per digerire, e per vo- 
tarti ; il che conofeiuto , è flato facile il 
fa- 



fapere ordinare il numero, e il tempo 
de' Tuoi pafti per poter difporre piti fa- 
cilmente della dm-azione della (ila vita , 
e del tempo , in cui fi vorrebbe , che ac- 
cadelTero i fuoi ultimi periodi. 

Prima di preferiver la regola circa il 
numero de palli , che convengono a' 
Vermi da Seta ancor piccioli', egli c 
fpediente di moftrare quale debba edere 
la qualità della foglia de' Gelfi, che ne 
è. la materia . 

Dalle perfbne intendenti fi iceglie la 
foglia la più tenera , e la più molle d' o- 
gni altra, e fempre recentemente colta 
quel giorno, e anche due volte al gior- 
no , potendolo fare comodamente ; la 
qual cofa fi dee praticare in tutto il cor- 
fò della vita de' Vermi da Seta . La fo- 
glia troppo confidente , e dura , efTendo 
poco proporzionata alla dilicatezza dello 
Jtomaco de' Vermi ancor piccioli , ne fa 
morire un buon numero (i), e non re- 
fiflo- 

fr) Si pai applicare j'Vttml il Srtt quella , chs unite 
V limili i caniptlfti, i quali nafc?:io i.l divtrfi tempi , bcuhi 
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fifrono , che Ì più forti , e i più vigorofi 
degli altri. Si fuol preferire per il pri- 
mo lor cibo la foglia delle tenere pianti- 
celle, principalmente delle falvatiche, 
la quale è primaticcia , tenera , e dilicata 
più dell' altre piante de* Gelfi inneftate , 
e grandi . 

I Vermi da Seta rifiutano di pafcerfi 
della foglia appaflita , e ì loro denti pro- 
vano in quello riguardo quella fteffa 
difficoltà , che fi troverebbe a tagliar 
colla forbice della carta fugante ba- 
gnata . 

Alcuni affai dilìgenti ulano una più 
fina attenzione rifpetto alla foglia , cioè 
la Iafciano per un quarto d'ora fentir 
J' ambiente della camera , in cui ftanno ì 
Bigatti, prima di fomminiftrarla loro, 
per timore, che la fua frefeheiza non 
riefea 
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riefca pregiudicievote allo ftomaco de' 
teneri Infetti . 

Ma quefto non baila . Eglr è un buo- 
niflìmo coftume il tagliare, e lo (minuz- 
zare con un coltello Tu fòglia in piccioli 
pezzi per ifpanderla ugualmente fui 
campo occupato da' Vermi da Seta . In 
cotal modo, lènza muoverli punto dal 
loro luogo , fi poflono pafcolare tutti co- 
modamente , ed ugualmente ; là dove di- 
fpenfando loro la ioglia intera , lì am- 
mucchiano fu i ramofcelli , i quali , vo- 
lendone lòmmìniftrare la fola quantità 
neceflària , lafciarto lèmpre molto fpazio 
voto, e alcuni Bigatti, mangiando più 
degli altri, ne viene, che crefeono in- 
egualmente^ la qual cofa fi dee evitare 
a tutto potere 

Quefto difordine fuccede tutte le vol- 
te, che i Bigatti fi pafcolano de' ramo- 
fcelli interi de' Gelfi ; poiché le eftremi- 
tà delle foglie , o de' Germi , piegandola 
all' insù , tutto quello , che refta-piegato , 
i Bigatti lo trafeurano , mangiato , che 



Digitized by Google 



hanno il reftante ; D' indi elfi s' ammuc- 
chiano di nuovo ne' piccioli fpazj un po' 
baffi, che reftano tra un ramofcello, e 
V altro , così condotti dalla naturale loro 
inclinazione. .E fomminiftrando ad elfi 
nuova foglia,accaderà, come abbiam det- 
to poco fu, che ad alcuni Vermi da Seta 
non farà così comodo il pafcerne, ed 
altri s ammuccheranno di troppo, e il 
pafcolo non farà a tutti uguale. 

All'incontro, tagliando la foglia in 
miauti pezzi , fi porge a' Vermi da Seta 
un maggior numero di orli , o di eftre- 
mità , che fon quella parte , a cui più vo- 
lentieri fi appigliano . Di mano in ma- 
no , che i Bigatti van crefeendo , fi taglia 
la foglia in p*ezzi pìu grandi ; e pallata la 
feconda muta, fi dà loro fino al fine la 
fòglia intera tal quale fi coglie ; e coloro , 
the hanno l'incombenza di brucare, e 
di fomminiftrare la foglia , debbon Tem- 
pre aftenerfi dal mangiare cofa , che po- 
tette naufeare i Vermi da Seta . 

Noi abbim veduto , che conveniva re- 
go 



golarc ÌI numero, eia dofe de' parti a 
■'mifura del calore ; imperciocché i Vermi 
da Seta intriltirebbero, fe a un gran ca- 
1 lore fi apprettale loro poca foglia; e per 
Io contrario quella fi ammuccherebbe, c 
fi feccherebbe inutilmente , fommini- 
Orandola in copia a de' Bigatti , i quali 
non iftefTero , che a un mediocre calore . 
Sopra di ciò porrò qui la pratica ordina- 
ria , correggendola , ove farà bifogno ; e 
d' indi inoltrerò quel , che pratico io me- 
d efimo. 

Non mi trattengo full' unico efempio 
di un cert'uomo pratico, il quale orna- 
tamente non vuol dare, che un palio al 
giorno a' fuoi Bigatti , tenendoli a un ca- 
lore di quindici gradi nelle prime mute , 
che durano 17. giorni; e pure fi dice, 
che i Bigatti gli facciano ottima riufeita . 
D'ordinario fui principio fi dà loro per 
due volte della foglia tagliata minuta in 
tanta quantità, che giunga a coprire ali* 
altezza di un dite? in traverfo 1 Vermi 
da Seta , tenendoli a un calore di 1 6. in 
17. gra- 
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iy. irradi . Se a una tal rntfura di calore 
fi deaero a' Bigatti tre parti, fi perde- 
rebbe molta foglia , che i medefimi non 
mangerebbero, efendo, come abbiam 
detto, il loro appetito proporzionato al 
calore , che fèntono ; e quel , che è peg- 
gio, la foglia fi apparirebbe , e fi am- 
miicchierebbe lotto quella, che lì va di 
nuovo fomminiftrando, e correrebbe pe- 
ricolo di rifcaldarfi , e di muffare, con 
evidente pregiudizio de' Vermi da Seta; 
ogni qualvoltta non fi pigliarle la briga 
di mutare, o di levare loro di furto il 
letto . 

Dcefi ancora riflettere, che il confu- 
mo della foglia , che fi fa fui principio , 
è confiderevole , rinchiudendo Ì germo- 
glj in un picciol volume un ramo, o fia 
un pollone intero, che fi farebbe fpie- 
gato crefeendo ; e quella e un'altra ra- 
gione per ufare economia nel dar da 
mangiare a' Vermi da Seta . 

Egli è meglio imitare coloro, chefom- 
miniftran tre porzioni di foglia al gior- 
no/. IL D nò, 



no, ciascuna in quantità di un dito in 
traverfò in tre intervalli a un di preflo 
uguali ; coficchè ne danno loro una di 
buon mattino, fervendoti della foglia 
brucata il di innanzi , e {erbata in luogo 
frefco , la feconda a mezzo giorno , la 
terza prima di andare a letto ; aggiun- 
gendo a tal nutrizione un calor di 18. in 
20. gradi ; e con quello regolamento la 
prima età de' Bigatti dura iòltanto $. in 
10. giorni, quando col regolamento pre- 
detto ne dura 25. 

La prima età è fempre più lunga del- 
le feguenti , anche fùppoflo un pari ca- 
lore, e un'ugual dote di cibo. Et però 
non fembra , the i Vermi da Seta in que- 
llo primo periodo della lor vita credano 
111 proporzione di più , che nell* altre età, 
del qual fenomeno 10 non mi fono ftu- 
Jiato di indovinarne la cagione . 
. Si conofce ben torto la dolè della fò- 
glia , che convien dare a' Bigatti relati- 
vamente al calore , oiTervando fe hanno 
pailurato il cibo loro appreflato, quando 



egli è tempo di fòmtnmiftrartie di nuovo; 
e fe la foglia V hanno crivellata , come 
un velo , non lafciandone , che i mufcoli. 
Allora eglìè dovere, mantenendolo ftef- 
fo calore, accrefeere la dofe della foglia , 
ovvero aumentare il numero de' palli . 

V efperienza mi ha inlegnato, che te- 
nendo 1 Vermi da Seta a un calore più, 
che mezzano , bifogna lafciarli in ozio 
meno dell'ordinario ; e fi induce in loro 
un buon temperamento , ogni qualvolta , 
quando fono piccioli , fi dà loro delle lot- 
tili porzioni di foglia, ma più di frequen- 
te . Io aveva l'efèmpio de'Clunefi, i 
quali al dire del Padre Duhalde, o fia 
dell'Autore, di cui egli dà l'eltratto, 
porgono nel primo giorno a' loro Vermi 
da Seta la foglia di mezz'ora in mezz'ora, 
e il fecondo giorno d' ora in. ora, ridu- 
cendofi a 24. palli . lo mi fono riflretto 
a un frugai nutrimento di due in due 
ore per il primo giorno , con que' Vermi 
da Seta, che io accelerava col calore di 
27. in 28. gradi; il giorno feguente , in 



cui il caldo è minore, porgo loro foglia 
fei volre, e mi attengo aquefto numero 
fino alla fine , accrefeendo di giorno in 
giorno la dofe in proporzione, che Ì Ver- 
mi da Seta s' avanzano di mole, e di ap- 
petito, come fi pratica da tutti quelli , 
che fòmminiftrano collantemente tre pa- 
ili al giorno a' loro Bigatti , voglio dire 
dalia nafeita , fino all' andare , che fanno 
ai bofeo . 

I mici Vermi da Seta mangiano ne' 
quattro , o cinque giorni , che precedono 
la prima muta, tenendoli a un forte ca- 
lore, tanta fòglia , quanta ne mangiari 
que', che per giungere alla detta prima 
muta , fpendono in io. giorni , e fors* 
anche i miei ne confumano di più ; non 
pertanto egli è certo , che di fòglia fe ne 
getta meno, poiché non le ne perde un 
filo . Vi reftano foltanto i mufcoli , che 
fi leccano facilmente , e fon que', che for- 
mano come il letto, il qualeftroppiccian- 
dolo tra le mani , fi potrebbe ridurre in 
polvere ; e fi giugne alja prima muta, 
che 



Bigitrzed.by Gogglf 



cl;e fi ha a mala pena il Ietto dell ai- 
rezza di un oncia . 

Riguardo al confumo della foglia, che 
i Venni da Seta poflòno fare in tutto il 
tempo della loro vita , io ho latto il cal- 
colo dello fparagno , che ci avrebbe , nu- 
trendoli con prontezza , e con celerità , 
in confronto dello allevarli col metodo 
ordinario. Per far ciò, io ho comparato 
il prodotto de' bozzoli de' miei Vermi da 
Seta , col prodotto di una ugual quantità 
di Bigatti allevati diverfaniente ; e ho 
trovato , che io ne aveva contornato mi- 
nor quantità , ovvero che veniva a rifprfr- 
miare tre, o quattro centinaja di foglia 
per ogni centinaja di libbre di bozzoli ; 
e fe la quantità de' Bigatti lòlle ftata un 
po' rilevante, quel di più, che fi fpende 
nelle legna di ardere, fuppo.fio un paefe , 
dove fieno a un prezzo mediocre, non 
giugnea importare il quarto del profitto, 
che fi ha nella fòglia. 

Torno al pafcofo de' noftri Infetti . 
Ognuno crederebbe elfer cofa fuperfiua , 
D i e inu- 



e inutile il cercare qual Torta di perfora 
debba la prima iiimminirirar loro la fo- 
glia, eppure non è così , dice un' Autore 
Italiano, feguito poi da' Franccfi (i) . 
Ei raccomanda con molto calore, cheil 
primo cibo fia loro prefentato dalle mani 
d' una giovane donna pulita , e vergine ; 
ma quefte qualità non fi ritrovando così 
fàcilmente fra le perfòne runiche , farà, 
uopo, che i Vermi da Seta alle volte ne 
facciati fenza, e che fi piglino gli altri 
qtiefta briga . Intorno a che noi daremo 
loro i feguenti avvilì . 

Primieramente, per obbligare 5 Vermi 
da Seta, cheabbiandi già parlata la terza 
muta, a pafcolarfi, il più che fia polli- 
bile, della foglia, tenendoli a un legger 
cak>re,ccnvien muovere, e rivoltare dopo 
un' ora quella , che fi è loro ultimamente 
fommimftrata ; il che farà , come fe fe ne 
prefentaiiè loro di nuovo. Elfi comin- 
ciano a rodere i frammenti , fpecialmente 
ftuz- 

UJ '? r r. - , .'f L -_ I ;v.i il .■ . n 

fWjb snudi*! gru ite . .l-r c //>r .■/ fi f .-..c c:m mrài./rjlo tali, 
■i™ ti gitvur.r, , faina imullt vergini . 
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fìtizzicando nello fteflb tempo il fuoco, 
e promovendo un po' di fumo ; ed in tal 
fórma il letto fminuifee di molto, e fècca 
meglio . 

Secondariamente,a!lorchè i Vermi da 
Seta fono ancora molto piccioli , e ba- 
fievolmente rari , non iftà bene a fpan- 
dcre la foglia oltre Io fpazio, che occu 7 
pano ; poiché effi corrono dovunque 
ne trovano, e quando ibno di troppo 
fparfi , e divifi , fi perde molta foglia , e 
cofta della fatica a raccoglierli . Peggio 
poi ancora, fe, allorché i Bigatti fono 
crefeiuti , fi gettafle la foglia troppo ac- 
collo all' orlo del canniccio , o della ta- 
vola, fu cui ftanno, non avvertendo di 
fpargeria foltanto lopra del letto , che vi 
ha, e di tener mondo il detto orlo fino 
dallo fterco; perchè i Vermi da Seta, 
feguendo la fòglia, vi fi conducono, e 
precipitandoli giù, fi ammazzano. Egli 
è in arbitrio d' ognuno l' affegnar loro 
quello fpazio, che vuole, giacché effi non 
nlrrcpalTano mai i confini del loro letto , 
D 4 e del 



c del loro (terco , che per effi è una cofa 
mcdcfima (i) . 

Finalmente , in terzo luogo , dopo 
aver' apprettata a' Vermi da Seta la fo- 
glia, d' indi a un quarto d'ora fi deeof- 
fer- 
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fervare , fé vì fbn de' /iti , ne* quali erta 
fa rara c fcarfa , a fine di rimettervenc 
dell' altra , provedendo que' Bigatti , che 
ne manca^ro; e non bifbgna intorno a 
quello lafciarci rincrefeere , nè il tempo, 
ne la fatica , fpecialmente fui principio; 
cuna tal diligenza contribuirà affai a 
rendere uguali in corporatura , e in grof- 
fezza i Vermi da Seta . 

Se a difpctto dell' attenzione ulata 
nello fparger la fòglia uniformemente, 
affinchè i Bigatti crefeano con egua- 
glianza , effi nondimeno fi ammucchiai 
lèro gli uni fu gli altri , e fi arrecaflèro 
reciprocamente pregiudizio ; allora con- 
viene ofTervare , che il detto ammonti- 
chiarfi non fia cagionato, o per difetto 
del piano , fu cui Iranno, o per il freddo, 
o per i! calore , o per la luce che venirle 
più dall' una , che dall' altra banda . 

Abbiamo veduto, che i noflri Infètti 
fuggono Ì luoghi un po' elevati , che fi 
formano nel loro Ietto, per andare in 
folla a riporfi ne' lìti un po' baffi . io 
fieno 



lidio fanno di ogni tempo ; e quando il 
canniccio , o la [avola pende feniibil men- 
te dall' un de' lati ; tutti padano a poco 
a poco nella parte inclinata ; e non iftan- 
no fchìerati , e divifi in modo uguale, fè 
non allora , che il plano , fu cui fon po- 
ili , è il più , che fi può , in linea oriz- 
zontale . 

Allorché i Vermi da Seta ancor pic- 
cioli lentono del freddo, naturalmente 
cercano di ammucchiarli infieme, e di 
rappallottolarfì ; non già , io credo , per 
rilcaldarfì , eflendo perlualb , che non 
abbiano calor proprio, eintrinfeco; ma 
per poter meglio confèrvare quel po' di 
calore , che loro refìa . Se il freddo cre- 
ile , fi rimpiattano entro pel letto , e la 
foglia , che fi porge loro , non balìa a ti- 
rameli fuora . Bifogna in quello calò 
cominciare a ribaldarli , e a metterli in 
azione, e pofeia dar loro a mangiare. 

Il calore, e la. luce , quando non ven- 
gono , che dall' un de' lati , producono Io 
iteflò effetto, cioè fanno ammucchiare! 

Ver- 
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Vermi da Seta rutti ila una parte , ma in 
modo contrario . Il calore tira a (è tutti 
i noftri Infetti , e la molta luce li fa fug- 
gire ; purché 1* uno, e l' altra non venga- 
no dalla fretta banda, che in tal calò 
f attràzìon del calore prevale all'azione 
della luce, e i Vermi da Seta vanno ad 
ammucchiarti in quella parte, dovei'; 
è più calda. 

Quand'anche i Filugelli non 



si 



ro gli occhi , come crede ignoranti 
te il volgo (i) non farebbe meraviglia, 




die ienriilèro l'impreflìone della luce, 
poiché il Polipo d'acqua dolce , uno de- 
si' Infetti , il più d' ogni altro privo de' 
ftntimenti ,'nel quale non fi è finora co- 
nofeiuta co/à , che abbia relazione al 
fentimento della villa , va in traccia 
nondimeno della luce, iècondo l'ofièr* 
vazione del Sic. Trembley . Oltre di 
ciò fi fa quanto il chiarore del giorno, o 
la 



hanno con noe' dtiili air,; digiti . Nr fornai Erio i dodici lutti 
oniri in duo preci ni i i^i..Li. ri'i.. cinlinrin banda al principio 
«lille ttid.r.FlIc. t-.Gi y. ::: .lillirnl snudimi bruni di fi S ur» 

c^fc.a .ii ni. il..:, Ii.i.-- barlumi ftl di loro, e 

!-■ curf'- umneutt ■ quo' ' 

no li pupilla nera 
pio rilevata ili! rcilanre dell'emisferi, fili occhi degli uni. e 
le I a I t n I r I Ile 
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l'irai; crll'J Irò. tir i Verini .in Sri., albini gli «crii 1 Ilio 
4d;r< t.i.-ca i::.n ilei- i-..r m , , .i .... I , a , ,.».. L .|,i ,1: ferir pu-n, , e i 
ia;naieli li portano dietro la iella, e folle fpille. Dopo quilli 
mia olle rea tinnì! lo Caputo, che l'erudito Sia; di Rciurniir 
aveva ofl'erviro fulrrlnto Copri i! Rrncr. del Tirienali qualche 
I....5. t Ke li nfi'-mnharj i;!ire,iii. Per me ho vtrlnlo quelli 
. piccioli granelli™ fu f.:tre le l| .fie J, bruchi . che ini fono 
vermi! allenarli, ru-.i :i , li , ,i r.v.t uli . come que' de' Vermi da 
ferri ; I li) e Si? itn,:i;:i ..ri i - n 1 m n'ir dffpoAl 1 di modo che C 
v...tn-bbc cir.iitcìi.rai; Ir .liivrk lucie ,lc' bruchi dal numero. 
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i de' colori, o jet il nomi delle piote, fi 
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la luce diretta del fole fieno capaci di 
lare delle fènfibìiiflìme impreffioni , ed 
alterazioni ne' corpi ancora inanimati, 
lenza che l'aria vi operi di nulla. 
Ma lafciando da parte tutte le dette 

i ragioni del verofimile, e del poffibile, 
quel che può togliere ogni dubbio filila 

i inclinazione de' Vermi da Seta all' ofeu- 
rità, e rnoftrare, che effi non fon defti- 
nati a vivere nel gran chiarore, egli è,' 
che le farfalle , nelle quali elfi fi tramu- 

i tano , fono di quella fpecie , che da' Na- 

1 turalifti fi chiamano Falene , o fia farfalle 

I di notte; dal che fi dee conchiudere, che 
lo (teflb Verme da Seta fra un Infetto 
notturno . Egli è in quefto fimile a mol- 
ti altri bruchi, i quali lafciati in loro 

I balia , e governati dalla fola natura , vi- 
vono nelle tenebre della notte, e fuggo- 
no la luce. Quefk fola onervazione, mi 

| pare, che fomminiftri la fpiegazione del 
fenomeno , di cui abbiamo parlato qui 
innanzi , voglio dire dell' avverfione na- 

i turale alla luce de' Vermi da Seta . 



/i «r« . Checche ne fia però di quella avver- 
• ; ; .. isonc , o del fuggire , che fanno i Vermi 
iwda Seta il molto lume, cola che non of- 
*' a ""lervanp que', che li hanno in cura , al- 
cuni (i) han conofciuto, che i lor Bi- 
gatti nufcivano meglio , ftando all'ofcu- 
ro, che a un gran lume; e han fatto ri- 
rldfione , che fe fra loro Infètti ce ne 
avevan de' morti, o de' malati, sì degli 
uni, che degli altri ne trovavano in 
maggior copia nel lìto più illuminato, e 
dirimpetto alle fineftre - Da ciò han 
coiichiufò, che l'ammucchiarli de' Ver- 
mi era il minore de' mali effetti della 
luce , e che ella poteva da fe loia influi- 
re di peggio intorno alla loro finità . In 
fatti io ho ofTèrvato in molti luoghi, che 
le pedone più dell* altre abili , ed efpéri- 
mentate, impedirono l'ingrefio nelle 
loro ftanze alia menoma luce , e tengon 
i lor Bigatti a un pallido lume di una 
lampada : il che fi accorda coli' iiìinto 
de' 

{il Un fui" fra eli Autori Itl'ilni . ile* • ijnefto propnfito : 
li ,« se w ili S°k «4 li? n««. ; ilrnii i>li* luna ì[r U im. 
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de' medefimi ; e con tutta ragione fi dee 
fupporre , che l' Aurore delia natura non 
l'abbia dato inutilmente agli animali, e 
che anzi elfo conrribuifca di molto alla 
loro confervazione . 

Chiudendole aperture, per le quali 
entra la luce, egli è certo, che li ha. 
l'avvantaggio di fare a'iiioi Vermi da 
Seta un clima particolare , regolandone 
a proprio piacere la temperie ne 1 giorni 
piovofi , ne' paefi freddi , umidi , e palu- 
ilofi , dove fi dee Tempre temere della in- 
temperie, e degli influiTì dell'aria efle- 
riore. Nondimeno le non fi volcfTe il 
tiilpendio di quella poca moneta, che 
potette coflar l'olio, li può aprire un' 
importa della fineftra , nel tempo , che fi 
ha a fare alcuna faccenda intorno a' Ver- 
mi da Seta, e lafciarertrrare la luce dall' 
impannata di pannolino, e finito che 
fi abbia , chiuder di nuovo . 

Abbiam veduto le diverfe cagioni , 
che fanno ammonticchiare Ì Vermi da 
Seta, e che impedirono, che tutti non 



fi pafcollno ugualmente . Or quando vi 
fi fia baftevolmente provveduto , e che 
non -per tanto continuino a ftare am- 
mucchiati, gli è necellario il diradarli, 
e dar loro un maggiore fpazio . 

Quefta è una operazione indifpenfa- 
bile in tutte le età de' Vermi da Seta , e 
molto più neccflaria diviene a propor- 
zione , che crefcono , e s' accollano al 
fine della Ior vita, principalmente quan- 
do (i dura fatica a ripararli dal caldo 
efteriore • Allorché eflì (òn troppo folti , 
eflendo di già avvanzati , non (blamente 
ingroflan poco, ma refpirano con minor 
libertà, fé la ftagione è calda. La ma- 
teria della loro trafpirazione, fèrmandofi 
all'intorno del lor corpo, fi altera, e fi 
verte d'una cattiva qualità, dalla quale 
la falute de'noftri Inietti non può a 
meno di non eflerne pregiudicata . Noi 
in proceflò moftreremo il tempo , nel 
quale gli è meflieri il rarefarli ; e per ora 
ballerà il dire, che è un buonilfimo le- 
gno , aiiorchè ne convien diradarli tutr' i 
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giorni nella prima età , ftando a un ca- 
lore di 20. gradi all' incirca , e due volte 
al giorno , ftando a un calor maggiore. 

Non ci vuole, che una mediocre de- 
ftrezza per diradare i Vermi da Seta, al- 
lorchc fono crefèiuti , e ingrofiati ; per-fl» 
che fi pigliano a pugni a pugni , come'' 
diremo a Tuo luogo , e fi ripongono inj? 
altro (ito ; ma non fi può già fare così 
eflèndo piccioli , a cagione appunto del- 
la loro picciolezza ; oltre di che taglian- 
doli la foglia in minuti pezzi, ed eflendo 
tutta coperta de' noftri Infètti , da cui 
vien comprefla , non ci refta comodo al- 
cuno da poterla pigliare ; ond' è , che. fi 
fuole adoperare un ramicello , 0 un lun- 
go fpilletto fpuntato , U quale fi ficca 
entro pel loro letto , a dirittura fotto la 
foglia ultimamente fomminiftrata , che 
fi fepara con facilità dallo firato fottopo- 
fto ; e comprimendo leggermente con un 
dito i Vermi da Seta , che reftano fui 
ramicello , fi levano da* fiti , ove fono 
più ammucchiati , e fi collocano tjua e là 
Voi. IL E ne' 



ne' fit'i , ove fono radi ; ovvero pretto 
della fponda del canniccio , o della tavo- 
la, ogni volta, che nel mezzo (offe bade- 
volmente fornita, e che fàcefle bifogno 
di allargare il piano , fu cui efli Hanno . 

Si diradano parimenti i Vermi da Se- 
ta , quantunque non ftieno ammonti- 
chiati , allorché fono troppo fpefll , e 
folti ne' quadrati fatti di carta , de' quali 
abbiam parlato di ibpra , o ne' caneftri , 
eh' elfi riempiono . In tal caio fi piglia- 
no degli altri caneftri , e di uno fe ne 
formano due , levando , e trafnortando 
col ramicello a pezzi a pezzi la foglia co' 
Vermi nel nuovo caneftro (il quale fi 
terrà allato, e il di cui fondo farà coperto 
di carta) riponendo un pezzo loricati dall' 
*Itro una buona oncià , e lafciando voto 
intorno intorno verfo dell' orlo lo fpazio 
di quattro dita per traverfo . Se nel col- 
jocare. i varj pezzi nel nuovo caneftro , 
alcuno di efìì fi fòlle ripiegato al di fono, 
convien rialzarlo, e diftenderlo col rami- 
cello , Fatto ciò , ii apprefta a' Vermi 
da 
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da Seta una porzione di foglia tagliata, 
fpargendola tanto nelfìto occupato, che 
nel voto del vecchio caneflro , e del nuo- 
vo, eccettuando l'orlo di quell'ultimo; 
e i Vermi fi fpanderan.no da per tutto 
ugualmente , e fèmbrerà da i lor movi- 
menti , che gioifeano dell' allargamento , 
e del comodo a loro procurato , per cui 
eflì fi pafixlano meglio , diventati piìi 
graffi , e crefeono ugualmente . 

Si formano parimenti de* nuovi cane» 
Ari , o de quadrati di carta cogli orli 
de' vecchj ■> quando fon troppo pieni . 
Nè fi dee per verun conto afpettare,che 
elfi lo fieno, imperciocché per poco, 
che il letto fi (ia refo fólto , e rialzato fu 
degli orli , i Bigatti vi reflano fotto ran- 
nicchiati, e rappallotolati,enon ne- (ór- 
tono più . In quefto modo nelle prime 
due mute io ho perduto affai Vermi da 
Seta; e credo, che quelle perdite, alle 
quali neflùno vi bada, fieno da farne ea(ó . 

Noi avverti remo,giacchè la circoftan- 
ia il richiede , di non cadere nel difetto 
E 2 con- 



contrario a quello , che ci obbliga a dira- 
dare i Vermi da Seta , cioè di non la- 
ciarli poi di troppo rari , e fparfi; poiché 
fi perderebbe molta foglia , feccandofi 
inutilmente , per qu.into ognuno fi ftu- 
diaflè dì fonimi ni (trarla a mifura del bi- 
fogno ; e fr durerebbe non picciol fatica 
nell' adunare i Vermi da Seta , i quali 
quando fon tanto piccioli non fi poflòn 
pigliare, che col mezzo della foglia ; e 
fc non fi tengono uniti , ovvero , eh' egli 
è poi lo fteflò, fc fi lafciano in un piano 
troppo vafto , fi pena non poco per traf- 
portarli da un luogo all' altro, o per con- 
durli fino alle età feguenti . 

Da tutto ciò fi può comprendere , che 
ci ha intorno a quefto particolare una 
via di mezzo, a cui attenerfi tra il molto, 
e il poco . Ciafcuno fi potrà formare un' 
idea così alia grofla fino a qual fegno 
convenga rarefare i Vermi da Seta , im- 
maginandofi , che per occupare lo Ipa- 
zio, che loro fìa bene , fodero collocati 
l'uno a canto dell'altro , lafciando foJ T 
tanto 
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tanto tra cu*ì quello fpazio toVrlfpohdert" 
re alla groflezza del loro corpo . Queftò 
fpazio dee crefcerc dall' una muta all'al- 
tra con proporzione aritmetica ; di ma- 
niera che, alla feconda muta vi lìa tra 
effi lo fpazio di due volte il corpo loro , 
alla terza tre volte, e così va difeorrendo • 
Egli è patente, fenza ch' io il dica, che 
quella mia diftribuzione di luogo è uni 
chimera; ma può fèrvire di norma a que, 
che hanno efpericnza , per fare, chea un 
di preflò vi fi accoftiuo nel governare 
i loro Vermi da Seta . 

Dimoftrato il tempo , e il modo di r^ìhìt 
refare i Vermi da Seta , fi può paflàre a ■V; 1 ?''. 
far vedere , fempre a un di prefTo , ÌA'ì^fZ 
proporzione, che ci debb' effère tu Un™"*"' 
tempo determinato tra l' ingroffamento 
di effi, e il campo, o lo fpazio, che oc- 
cupano; e per quefla via afficurarfi, fe 
fi avanzano , o fe indozzano ; le fè ne 
dee far buono , ovver cattivo augurio ; 
e in fine (è meritano , che fi profiegua 
a nutrirli ; imperciocché non fi può co- 
fi j no- 



nofcerc nelle due prime mute il deterio- 
ramento de* Vermi da Seca, fé non per 
la diminuzione della mafia totale ; ovve- 
ro, che è poi lo fteflò , per la perma- 
nenza , che fanno nel mede-fimo flato , 
e per Y occupare lo ftefib fpazio . Nella 
prima età de' Bigatti niuno s' avvede de' 
morti , o de' malati ; poiché efièndo pic- 
cioli ,'e minuti per fé medefimi , e viep- 
più impicciolendcfi col forcarli , coperti 
lotto della foglia, che loro lì va fommi- 
niftrando, fi dilperdono, e fi confon- 
dono dentro pel Ietto , che quafi quali 
piglia lo ftefio colore .' 

Quella proporzione, per dichiararla 
ba ftevol mente , tra i noftri Infetti, e 
il campo , o lo Ipazio , che debbono oc- 
cupare , confitte in ciò , che quegli , i 
quali provengono da un'oncia d'uova 
a pefo di bilancia , nafeendo felicemente, 
e avanzandoli con proiperità , debbono 
riempire uno di que' quadrati di carta, 
di cui parlammo ; e quello dee eflère ne' 
primi giorni , voglio dire immediata- 
mente 
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mente dopo , che fi fono meffi infierrie 
tutt i Vermi da Seta nati in diverti dì , 
Ciafcuno de' detti quadrati di carta , fbr^ 
mato d' un foglio intero , fuol' edere all' 
incirca 15. once di lunghezza, e 12. 
di larghezza . Or quefta quantità di 
Vermi da Seta, giunta che fia alla pri- 
ma muta , 0 immediatamente dopo , dee 
occupare interamente per lo meno un 
caneftro , la grandezza del quale noi ab- 
biam già veduto, e a un di predò viene 
ad eflere tre volte più grande di un qua- 
drato di carta * 

Io non ho profeguito a fare con efat- 
tezza quefto ragguaglio di aumentazione 
per le mute fegUenti ; ma da' Francefi 
comunemente fi tiene, ch'eflafia ugual- 
mente triplice alla fine della feconda 
muta , o al cominciar della terza , e che 
foltanto fi raddoppj nelle mute fucceffi- 
ve, anche nel cafo, che i Bigatti riefca* 
no felicemente . 

Quanto ho detto del prodotto d' un' 
oncia, fi può dire di molte , colla diflè- 
E 4 jferiza 



renza però , che quefto ragguaglio , va- 
dati, le fanno, bene i Bigatti, diminui- 
fcc a mifura della maggior quantità di 
elfi , come fe n' è veduto la ragione nella 
parte antecedente . Ed allorché fi tro- 
valTe , come abbiam detto , della dimi- 
nuzione nell' avanzarfi , che i Bigatti 
fanno , fpecialmente nelle tre ultime 
mute, lenedebbe al parer mio incolpa- 
re la diverfa lìtuazìone, in cui fi trova- 
no; poiché, eflendo allora più grolìì , 
richieggono maggiore fpazio, ed è più 
difficile: il procurar loro un clima arte- 
fatto tanto fano, quanto quello della 
prima loro età , nella quale non occupa- 
no, che un picciol luogo; come anche 
il ripararli dall' umidità , e dal calor 
eftenore, che fi è aumentato, e dall'al- 
tre intemperie dell' aria . 

Egli è da un pezzo , che fi è fatto il 
computo, che le tutt' i Vermi da .Sera 
d' un'oncia d'uova riufeiflèro a bene, 
produrrebbero più di duccnto libbre di 
bozzoli , quando che , anche colla pìù 
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felice riufcita, non le ne ritrae, che 
100. libbre . 

Coloro , che tengono a un debol calo- 
re i lor Vermi da Seta , e che fummini-^ 
ftran loro molta foglia, come fuccedej.' 
d' ordinario , veggon crefeere in breve 
tempo il letto de' loro Infetti , onde con- 
vien, che urino maggior vigilanza nel 
prevenirne i mali effetti . L' unico ri- 
medio è di levarli dal letto, fu cui ftan- 
no , più di frequente; ovvero di tor lor 
di folto il Ietto medefimo , ogni volta ol- 
trepaifi la grofTezza di due diti ; oppure 
ogni qual volta fi trovi umido , pene- 
trando al di (otto colla mano ; e in tal 
calo non bifbgna punto differire , nè 
afpettare , che divenga muffato . Or que- 
fla faccenda fi fa in due modi nel tempo 
delle prime due mute : V uno levando in- 
teramente il letto; l'altro togliendone 
via ibltanto una parte , la qual cofa i 
Francefi , l'addimandano cafhrare Metro . 

Se oltre al dover levare il letto, fi do- 
veflè ancora rarefare i Vermi da Seta , 
al- 



^"allora gli è meflieri toglier loro di fotto 
^"'"totalmente il letto- Si preparano a tal 
fine de caneflri foderati interiormente 
di carta , fatta prima afciugare al fuoco , 
come anche i caneflri fteflì , fè foffero 
di già flati adoperati ; Pofcia fi difpenfa 
a' Bigatti una buona porzione dì fòglia 
intera, e mezz'ora dopo, ovvero allor- 
ché i Vermi vi fon faliti fopra, e l'han 
paflurata della metà , fi piglia colla pun- 
ta delle dita i picciuoli nelle foglie, o de' 
ramofcelli per trafportarli infieme de' 
Bigatti, di cui fon carichi, ne' nuovi 
caneflri ; Vi fi collocano entro i Vermi 
da Seta fparfi , e rari , come fi è detto , 
lafciando intorno intorno all'orlo Uno 
fpazio voto , acciocché a mifura , che ere- 
feono , pofTano dilatarfl . 

Noi abbiam veduto , che i noftri In- 
fètti , efièndo perfettamente fani , oppu- 
re non eflendo infermi , non abbandona- 
no giammai la foglia del Gelfo, alla 
quale fi fian per un -tratto accortati . 
Tuttavolta effi f abbandonano in que- 
fìa 
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fta circoftanza, fia nel porli ne' nuovi 
caneftri , fia nel collocarli Tulle nuove 
tavole, tracndoli dalle vecchie, e qual- 
cuno di que*, che ftanno full* orlo de' 
ramofcelli, fi allontana per due, otre 
linee * benché vanamente. Quefta è una 
eccezione della regola, e non fi ha a far' 
altra cofa, che fpargere fu di efiì ugual- 
mente ima porzione di foglia tagliata, 
che toflo vedremo que' , che moflravano 
di voler fuggire, ad affrettarti per acco- 
ftarvifi, come gii altri . 

Tutt'i Vermi da Seta del caneftro, 
al quale fi cerca di tor via il Ietto, non 
faranno faliti fu la foglia a loro fommì- 
niftrata; e però bifogna procurare di 
raccogliere que', che fono rimarti fui 
vecchio letto , purché fieno fani , e che 
non fe ne abbia d' avvanzQ. A tal fine fi 
ufa di riftringere il Ietto, vai' a dire fi 
increfpa, e fi affalda nello fletto cane- 
ftro, largendo in feguìto della foglia 
fullc falde, o fulle pieghe, affinchè i 
Vermi da Seta qua , e là Iparfi vi fi rac- 
col- 



colgan (òpra, ftando principalmente il 
canefiro a un calor fufficientc; e dopo 
che fi faranno adunati tutti , o quafi tut- 
ti , fi ripongono inficine agfi altri (i) . 



Ma fe non fi tratta, che di fminuire 
Ietto , quefto fi fa con minor tempo , e 
tica. SÌ piglia dall' un de' Iati colle 



il letto medefimo, e Allevandolo 



tutt'a un tempo, facendo in modo, eh' 
ei non venirle a fenderfi , o fquarciarfi , 
al qual' oggetto fi lòftiene al di Cotto 
con i iòglj di carta, che foderavano il 
caneftro , piegandolo nel mezzo fi lafcia 
cadere una parte fopra dell' altra . Per 
facilitare quefta operazione , e per impe- 
dire nello fteflò tempo, che i Bigatti 
delle due metà non fi frammefcolino , io 
ripongo nella piega un foglio molto 
grande di carta lifeiata . In tal modo la 
metà del letto ci fi prefenta per la parte 
di folto, o fia per il rovefeio, ond'c, 




che 
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che con tutta facilita fi può levare uno, 
o più ftrati fe abbifbgna, per ridurlo 
alla metà dell' altezza all' incirca. Fat- 
to ciò, fi fpiega il letto, rimettendo al 
pruno luogo la metà ripiegata , {ottenen- 
dola col foglio di carta lifcia frappoftovì, 
così fi pratica coli' altra metà. Le di- 
verte parti, che compongono il letto, 
e/Tendo legate, ed intrecciate infieme 
fin da principio , fia per la comprendone , 
fia per le fila di Seta, che t teneri Ver- 
micciuoli mandarono dalla bocca, fanno 
sì, che fi poiTa maneggiare il Ietto, ter- 
bandolo tutto in un pezzo tenza fender- 
lo, quantunque non vi fi ponga d'in- 
torno molta attenzione, nè molta de- 
prezza. 

A quello propofito fi fa ancor riflef- 
fìone in primo luogo , che quando fi è 
(minuito , o tolto del tutto il lettto di fol- 
to a' Vermi da Seta , e che dopo abbìan 
avuto due porzioni di foglia da pafcola- 
re , cili non fon più in pencolo di cade- 
re fuor de' buchi , che refiano al fondo 
del 
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del caneftro (i), c di farfi male; e però 
fi potrà allora levar la carta di lotto il 
letto , acciò fia più efpoflo all' aria , e 
meno {oggetto all'umidità. 

In fecondo luogo, feguendo l'ordina- 
rio metodo , balla fminuire il letto una , 
o due volte, amifuradel bifognoda una 
muta all'altra, nel tempo delle due prime 
mute; e non fi toglie loro di (òtto total- 
mente , che dopo la muta , purché non fi 
tenellero a un tòrte calore, pari a quello, 
che ufo io co' miei Bigatti , allevandoli 
con maniera pronta, ed accelerata; im- 
perciocché io non levo loro di fotto Ietto 
di lòrta alcuna , come fi vedrà , allorché 
parlerò della muta, la quale mi fi pre- 
lenta appunto qui naturalmente, dopo 
aver difeorfo delle principali operazioni , 
che fi vogliono fare, durante la picciola 
età de' Vermi da Seta . Comincierò adun- 
que 

ì.n. si:., t ^ rn U |iVkVnVii'lVioirÒrpìSr r &m° l DÌ 

to,i"*l«. « ■ Bigatti. 
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que da quelle eofe, che la precedono. 

La muta è Tempre precorfa da un dop-°'^ 
pio appetito , the crelce in ciafcuna età'™,™) 
del Verme da Seta a proporzione della/"*"" 
fua grofl'ezza , e che tutte le volte comin- 
cia, e termina per gradi. Allorché que- 
llo appetito, o quella voracità è giunta 
al fuo colmo, il Verme da Seta mangia 
tanto, e più in un giorno, quanto ha 
mangiato nel reftante di quella età, in 
cui fi ritrova, pollo che fia a un (uffi- 
ciente calore , e abbia un vigilante cura- 
tore . Quello tempo del maggiore appe- 
tito nelle prime tre mute, da'Francefì 
vien chiamato petite Fre%e, per dilli n- 
guerlo dall' ultimo tempo , in cui i Bi- 
gatti mangiano fìrabocchevolmente, da' 
medefimi chiamato grande Frè^eAÌ forte 
appetito del Verme da Seta , avanti del- 
la prima muta , non dura ordinariamen- 
te, che un giorno ; quello, che precede 
la feconda , un giorno , e mezzo ; quello 
che fla innanzi alla terza , due giorni ; e 
finalmente quello , che precorre la qnar» 
ta, 
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ta, due giorni, e mezzo, o all' incirca, 
fempre a proporzione del calore, a cui fi 
tiene , de' parli , che gli fi fonimi mitra- 
no, e della lanini, ch'egli gode. 

Il Verme da Seta egli è fpeditiffimo 
nel pafcolarfi in tempo del forte fuo ap- 
petito ; e con ciò avverte coloro , che 
l'hanno in cura , di fomm inorargli nuo- 
vo pafcolo , di aumentarne la dolè , e di 
ftar provveduti al bifogno , che gli in- 
calza . La maggior quantità di nutri- 
zione, che piglia il Verme, non riguarda 
tanto l' ajutarlo a (ottenere P auftero di- 
giuno , che dee feguire , o la pena , e la 
fatica, a cui fi accigne, quanto il procu- 
rare al fuo corpo un' abbondanza di fuo- 
co , la quale li cagioni una tendone , o 
gonfiezza necefiaria per il cangiamento , 
che in efio debbe fuccedere . 

La muta , che divide 1' una dall' altra 
le età del Verme da Seta non è altrimenti 
un fonno, oun tempo di ripofo, ma uno 
fiato di languore, e di penofa fatica. 
Trattafi , che eflò fi dee fpogliare della 
pelle 



Digitized by Goog 




al Venne da Seta , quattro prima di an- 
dare al boflo, e due ftando nel bozzo- 
lo (i) ; c tutie le volte perviene a que- 
fìo patto dopo un intervallo di tempo 
più , o meno lungo , a mifura , che eflb 
viene più, o meno accelerato a paftu- 
rare tutta quella quantità di foglia a lui 
ncceflaria, per crefèere fino al fègno de- 
terminato in ciaicuna età . 

Ccffato appena il ibrteappetico, s'ado- 
pra il Verme da Sera, per iipogliarfi del- 
la pelle . L' alterazione, e la rivoluzione, 
che fuccede in eflb interiormente, gli 
la forza 
, chele 
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pcrfone , le quali Io hanno in cura , fc ne 
accorgono, debbono diminuire ladofe 
dell' alimento ( la quale, a dir poco, non 
farebbe altro, che mgroflare inutilmente 
il letto) e ibi tanto ipargere qua , eia 
-un po' di foglia con parfimonia. Final- 
-mente, allorché i denti dell' Infetto non 
poflòno più tagliare la foglia, ci ceffi 
tutt'in un tempo dal pafeerfi . Que', 
■ che fono vicini all' orlo del canniccio , o 
a qualche altro corpo iòlido , vi fi vanno 
-a collocar iòpra, abbandonano per un 
po' di tempo il loro letto, fui quale ritor- 
neranno d' indi a non molto . In tal nuo- 
vo fito trovano de' punti fermi , per fare 
con maggior vigore quegli sforzi necel- 
làrj alla muta , 

Frattanto, che il noftro Verme ha lena 
bafrevole per muoverti , attende a filare 
una Seta bianca finiflìma, il fèrbatojo 
:, :.;"\iella quale porta con foco fino dal na- 
««.feere. Quefto filo, che è destinato a di- 
fenderlo dalle cadute in tempo della fua 
piccolezza , ogni volta , eh' cflò viveflè 
ìli 
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fu gli alberi , e ne' campi , ora gli ferve 
per ajutarlo a fpogliarfi della pelle • Elfo 
lo va attaccando a rutto ciò , che gli fta 
d' intorno; d'indi lo attacca ai tuo corpo 
medefimo, a fine di tenere indietro la 
pelle y allorcjuando ei fi fpignerà innan- 
zi . Vedendo nel tempo delle prime mu- 
te il Ietto tutto coiparfò di quelle fila, 
fiarguifce, che i Vermi da Seta fieno 
fani , e vigorofi . 

Stando, il Filugello così legato , aven-'™,"' 
do di già fpianate le grinze fin nel tem-^T. 1 .'" 
po, ch'egli era nel torte fuo appetito, 
gli fi comincia a gonfiare la tefta , eh' ei 
tiene innalzata , e per lo più immobile, 
come il reflante del fuo corpo . Elfa rie- 
fee alquanto tralparente , effendofi il 
Verme votato di tutti gli eferementì , 
tanto per la via di fopra , quanta per la 
via di lòtto; e fi conofee riguardandola 
a. traverfo della luce d* una fineflra , o 
della face, d'una lucerna ; la qual trafpa- 
renza è fempre però minore nelle due 
prime mute, che nelle feguenti . Il fuo 
F 2 mufo 



mufo fembra più aguzzo , e più lungo ; e 
quefta parte, alla quale Iran congiunti 
i denti , e gli occhi , e la quale termina 
la tetta, è una fcaglia fatta in forma di 
berretta , la qual cade feparatameute dal- 
la pelle, e rinafee com' efia ad ogni 
muta . 

La detta fcaglia , che il Malpigio 
chiama cranio del Verme da Seta, non 
ierefee punto in quello fpazio di tempo, 
che corre da una muta all' altra ; e non 
eflendo neppure fufeettibile di eftenfio- 
ne, come la pelle, fi diftacca a poco a 
poco naturalmente, a miiura, che la 
pelle fi gonfia, e fi diflende; d'indi i 
moti convulfivi , da' quali è agitata di 
tratto in tratto la tefta del Verme da Se- 
ta, fervono a diftaccarla del tutto. La 
nuova tefta, che fi forma interiormen- 
te, eflèndo più grotta della prima, fa 
ogni sforzo per avere maggiore ibazio . 
fcffa fi dilata , ove fi connette la fcaglia 
colla pelle; e ficcome va fempre acqua- 
ttando maggiore fpazio da eftenderfi, 
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così incalza interiormente il vecchio mu- 
fo , e Io (pigne innanzi , che è poi quel- 
lo, che la fembrare la tefìa più lung.t , 
e più aguzza dell'ordinario; e il detto 
mufo, o la detta fcaglia, la quale non 
è ornai , che una vota , e vana mafehera , 
elTendo quali /laccata interamente , cade 
da fe , oppure il Verme fe la fiacca , to- 
rto che abbia meilì in libertà i fuoi un- 
cini , o le fiie zampe . 

Tolta , che fia interamente quella fca- 
glia, l'opera è di già molto avanzata . 
Egli è il vero, che effa lafcia un'aper- 
tura molto ftretta , Tettandovi il folo ca- 



fende , nè fi fpczza , come creduto ; 
con tutto ciò il novel Verme la trova 
/ufficiente per panare , e or difenden- 
doli, or refìringendofi con un po' di 
sforzo , fi fvefte d' una Ipoglia , che non 
è più fatta al fuo dono . 

Abbiam detto, che il Verme da Seta 
nell' approffimarfi alla muta , fi adopra 



libro del primo anello, il qual non fi 
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fuperiore in un modo fermo, e ftabile; 
ora un umore , che trafpìra dal fuo cor- 
po , dì cui al forcir della muta , compare 
tutto afperfo , fi diffonde tra la vecchia , 
e la nuova pelle , e ne agevola la fèpa- 
razionc (i) , e fa, che i fregamenti 
fuccedano fenza dolore. Allora il hoftro 
induftriofò Inietto, aiutandoti col movi- 
mento proprio de Vermi , or incurvan- 
do, or protendendo il fuo corpo, pafla 
inlènfibilmente fuori del primo anello, 
e porre , eh' egli abbia le zampe d' avanti 
in libertà, fi aggrampa a qualche parte 
ferma, e fi cava fuori del tutto, fpin- 
gendofi innanzi. La vecchia pelle, tenuta 
ferma dalle fila di Seta, e dagli uncini 
delle due appendici dell' ano , refla die- 
tro il Verme da Seta piatta, e nel luogo, 
ov 
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ov'ci s'era a tutta prima collocato; e 
quando la muta è latta a dovere , lenza 
che fia troppo accelerata dal calore, Io 
fpogli amento è così perfetto , che le 18. 
cicatrici , o fiano (òri laterali della pelle , 
da' quali l'Infetto refpira, fi rinnovano , 
e mandano delle lunghe fila , che addob- . 
bano tutto 1* interiore della fpoglia . 

Quefta minuta deferizione, nella qua- 
le ogni cofa non è detta per intrattene- 
re, e per dilettare, farà viemmeglio com- 
prendere quanto iia ragionevole quello, 
che fi fuol praticare prima e dopo la 
muta , e nel tempo Iteffo , che elfo dura. 
Ma il primo noflro penfiere debbe eflèr 
volto intorno al letto. 

Abbiam' offervato , che fi doveva fmi- 
nuire la dofe della fòglia il giorno in- 
nanzi della muta , e regolarli in feguito 
col debole appetito de' Vermi da Seta , 
confiderati tutti infieme , e pofeia riflet- 
tere a que* pochi, che prolungano, e 
che fono gli ultimi a perdere l' appetito . 
Se non fi ufaflè fimile cautela , que* Ver- 
F 4 mi 



mi da Seta , che fòfTèro Ì prl mi a lafciare 
il cibo , fi troverebbero rantolio fra due 
Arati di foglia, o fra due letti, i quali 
a cagione dell' umidità , che portati con 
fcco , fenza un fòrte calore , che gli afeiu- 
ghi , non potrebbero a meno di non muf- 
fare, e i Vermi da Seta di non rifen- 
tirne, o tardi, o tofto del danno. 

Io vidi una quantità dì Bigatti , i qua- 
li , per edere flati lungo tempo fepolti 
folto della foglia durante la muta, di- 
vennero quafi tutù infetti del mal del 
Segno t come diciam volgarmente, e peri- 
rono prima di fpogliarfi della pelle. Da 
queflo fi può conchiudere, che i Vermi 
da Seta corrono più , o men pericolo a 
mifura del tempo, che faranno flati fe- 
pohi lòtto d'un Ietto foltanto alterato 
dall' umidità ; c che per prefervarneli bi- 
fogna guardarfi dal coprirli troppo di 
foglia ; ovvero procurare di tenerli più 
afeiutti ? che fia poffibile nel tempo della 
muta, il quale per elfi è un tempo di 
languore , e di crifi ; e i loro pori , eneo- 



do aperti più del confueto , fono di con- 
fégueoza' più fufcettibili di cattive im- 
prefliont . 

Per evitare di render troppo folto , e 
maflicciò il Ietto, torto che i due terzi 0f . 
de' Bigatti hanno abbandonato il cibo, 'f^l 
fi intralafcia del tutto il fomminiflrar 
loro altra foglia , anche col pericolo di to " 
lafciar a digiuno que* , che fono tardivi , 
]a vita de' quali bifogna fagrificare a 
quella del maggior numero . Già i Ver- 
mi tardivi , oltre del digiuno , a cui per 
forza (òggiacciono , corrono ancora fa- 
cilmente pericolo di reftare fepolti fotto 
della foglia; imperciocché ogni volta, 
che i primi entrati nella muta, o due 
terzi de' medefimi , hanno deporta la 
pelle, fi comincia di nuovo a fommini- 
flrar loro il cibo per due, o tre volte 
nello fteflb fito , fino a tanto , che il re- 
cante , pochi eccettuati , fi fieno tratta 
la pelle , come i primi ; e allora fi levano 
tutti i nuovi Infetti dal Ietto, fu cui 
giacciono , nel modo di già additato , e 



fi collocano fu d' un' altro caneftro , o 
canniccio a tal fine difoofto . 

Rifpctto a' Vermi da Seta tardivi fi, 
può abbracciare un miglior partito, come 
farebbe , o facendone una claflè a parte r 
eflèndo i Bigatti una quantità confìde- 
revole , ovvero tentando di renderli 
uguali agli altri col tenerli a un caldo 
maggiore, e col dar loro del pafcolo in 
abbondanza . Ufando per tempo di que- 
flo fpediente, fi riiparmìa in progrefta 
molta fatica, e faftidio . Che fi: f opera 
noftra a nulla giovarle , fi lafcieranno in 
abbandono come tanti operaj codardi , c 
poltroni , da' quali rare volte fi è ben 

Contuttociò fc quefti Vermi non han- 
no altro difetto, che quello d' efTer pigri , 
c neghittofi , e che non fe ne abbia di 
fopravvanzo, farà ben fatto l'averne 
cura . E fiippofto , che fi allevi una pic- 
ciola quantità di Bigatti, non conve- 
nendo di farne una ciane a parte , bifo- 
gna radunali di età in età feparatamen- 
te 
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te fui letto ; fia prima , die entrino in 
muta, mentre gli altri per la maggior 
parte fon giàavvanzati nell'opera della 
mura ftefTa ; fia dopo , che quefti ultimi 
sbrigati dalla muta fono flati rifpofti al- 
trove; Pofcia fi trafporta il vecchio let- 
to infame de' Bigatti tardivi in quel 
canto della ftanza più caldo degli altri , 
e fpogliati che fieno della pelle , fi fom- 
niiniftra loro una porzione di foglia in- 
tera ; e fìccome efìì fono rari , e fparfi , 
così fi dà loro più foglia di quella poffo- 
no pafturare . Saliti che vi fieno tepra , 
fi piglia la detta foglia co' Bigatti, e fi 
fpande ugualmente fòpra alla maggior 
quantità de' Vermi diligenti , i quali per 
quefto poco tempo fi faranno tenuti a 
dieta; e così fi giunge ad uguagliarli 
tempre più nell'età, acciocché in pro- 
ceflb vadano un po' meglio di concerto 
nella muta . 

Entrata che fia in muta una parte de' 
Vermi da Seta, e che l'altra continui a 
pafcolarfì , per quanta attenzione fi pon- 
ga 



ga nel difoenfar poca foglia , proporzio- 
nandone la dofe al numero degl' Inietti , 
che mangiano , egli è evidente nondi- 
meno , che una buona parte de' primi ne 
fentirà tanto maggior incomodo , quanto 
piii il Ietto fi aumenterà, e diverrà folto, 
per cui i Vermi da Seta ne faranno mol- 
to più opprelfi . 

Si va al riparo di quello difordine , 
togliendo il letto di fotto a'Bigatti il 
giorno innanzi della muta , e diradandoli 
in proporzione; coficchè" occupino uno 
fpazio maggiore della metà di quello oc- 
cupavan prima . Così facendo , fi provve- 
de a un altro bifogno de'noftri Infetti , 
i quali abbandonando ìl loro Ietto, e 
trasferendofi full' orlo del canniccio in 
occafione della muta , moftrano di ricer- 
care maggiore fpazio , e di voler' eflere 
in un campo più libero, per fare como- 
damente l'opera loro. Io mi fono atte- 
nuto a quefta pratica con buon'elite, 
non folamente nell'ultime mute, ma 
ancora nelle due prime , allorché io ho 
nu- 
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nutriti i Bigatti lentamente , e fenza af- 
frettarli; vai' a dire, che il calore, al 

3uale teneva t miei Vermi da Seta , era 
i 16. , o di 20. gradi all' incirca . 
Ma allorché io lì tengo a un calore 
più forte , tal quale fi è di già veduto , io 
non tolgo per verun conto il letto di 
lòtto a' miei Infètti , nè nella prima età , 
nè nella feconda, e quel eh' è il più, 
nemmeno alla prima muta . Eflò è sì 
iettile , e sì fecco , come ho detto , che 
non può arrecar loro nocumento nel 
tempo della muta , e però mi balla di ra- 
refarli ; Per far la qua! cofa io rompo il 
Ietto in tanti pezzi larghi due , o tre on» 
cie per ciaftuno, e li divido I* un dall' 
altro la diftanza di un dito in traveda. 
Di poi io fpargo indiftintamente della 
fòglia tagliata , e fu i fui occupati , e fu 
i voti ; e in poco tempo i Vermi da Seta 
fi fpandono ugualmente da per tutto, 
ove trovano della foglia ; fiatino più 
agiati , e fi fpogliano della pelle con 
maggior comodo fu d'un letto lecco, e 
per 



per confeguenza faniffimo . 

Riguardo al Ietto, io Io rompo colle 
mani tutto carico di Vermi da Seta , len- 
za aver paura di far loro male . Non c' è 
alcun pericolo nemmeno in quefta età, 
allorché fè ne pigliano molti infieme, e 
fi premono foltanto leggermente contro 
del letto , il quale fi fpezza , fenza ado- 
prar gran fòrza , 

Nelle mute Tegnenti , in cut io foglio 
ufare molto minor calore, e nelle quali 
il letto ritiene un po' di umidità , io lo 
levo interamente di fotto a' Vermi da 
Seta , torto che m' avveggo , qualcuno di 
eflì apparecchiarli alla muta; la qual 
cofa fi conofce facilmente da i fegni ad- 
ditati più fu . Così io diminuifco al pof- 
fibile l' umidità , e tengo lontani Ì Bigat- 
ti dalla putrefazione , a cui foggiacciono 
nel tempo della muta ; al che giova fpe- 
cialmente il diradarli in proporzione , 
come non ommetto mai di fare a ciafcti- 
na muta , e tutte le volte , che io tolgo 
loro di fotto il letto . 

L' ufati- 
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- V ùfanza di levare il Ietto a* Vermi 
da Seta il giorno innanzi della muta, la 
quale, a dir poco , fi dee avere per utile, 
farebbe nociva a'medefimi, fe fi diffe- 
rifTe dì troppo , cioè fino a tanto , eh* elfi 
pienamente entrati nella muta averterò 
legata la loro pelle colle fila, che la ten- 
gon fermai echel' intormentimento, in 
cui cadono, non delle loro campo di 
filarne delle nuove; poiché movendoli 
in detto tempo fi rompono le loro fila; 
ed effi fi sforzano inutilmente per ifpo- 
gliarfi della pelle, nella quale non po* 
tendo capire più a lungo, avvien, che 
rimangono foffòcati . 
.. Io ne ho fatti morire alcuni a bel di- 
letto in quefta maniera alla quarta mu- 
ta , come pure ho dato la vita ad alcuni 
altri, a' quali eflendo accaduta la ftefìa 
difgrazia, s' erano condotti agli eftrenu 
del,, viver loro per non aver potuto 
trarfi , che in parte, la fpoglia . A que- 
flo oggetto io introduceva fotto della 
-vecchia pelle di color caftagno l'una 
■i.! delle 



delle due punte fpuntata d'una forbice 
buona a fraftagliare, ed evitando di fe- 
rire anco leggermente la pelle, che re- 
cava al di fotto , ne veniva a capo con 
un po' di defìrezza , e di pazienza . 

Ho per altro offervato, che avanti, 
che il Verme da Seta fia oppreflò del 
tutto dall' intormentimento fliddetto; o 
avanti, che il mufb fi fia cominciato a 
fiaccare, fe avvien , che fi rompa il filo, 
effò quantunque immobile, ed intefo a 
fpogliarfì della pelle, ne fila di nuovo, 
e fi fpoglia. Dal che fi può conchiude- 
re , che fia un vano pretefto quello , che 
allegano alcuni dell' arte fulla feorta 
degli Antichi , cioè , che non fi debbe 
muovere il Ietto, ne torlo loro di fotto, 
allorché i Bigatti hanno principiato ad 
entrar nella muta per timore di nuocer 
loro. 

• La temperie della flanza nel tempo 
della muta, non ècofa di picciola im- 
portanza, per ajutare i Vermi da Seta 
a trarfi comodamente la fpoglia . Unca- 
lor 
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lor troppo grande gli affretta a fègno , » ■<<■■■ 
che lafciano l'opera imperfetta; oppure 
vanno a pericolo di romperfi le fila, che «.«* 

■ effi mandano dalla bocca , formate della 
pellicola, che interiormente vefte la tra- lU *' 

: chea, e di fermarli nella trachea ftefTa 
impedendo loro la trafpirazione , porto 
che il calore lo fàccia fiaccare violente- 
mente. Al contrario il freddo, o vo- 
gliafi dire il calore, che non arriva al 

; quindi cefimo grado del Termometro, 
trattenendo troppo gran tempo Ì Vermi 
da Seta fui letto , o per il lungo digiuno , 
o per l'umidità fi pregiudicano nella fa- 

i Iute, fi coftipano, e ne muojono molti 
dal morbo dell' Appaiato , o fu danno , 
nel tificume , di cui avremo occafione 
di parlare più innanzi. 

, L* efperienza ha infegnato , che Ì Ver- 
mi da Seta non debbono impiegare nella 

I muta nulla più 3i 24., o di 30. ore, o 
a dir molto un giorno , e mezzo , che è 

I quello, che accade quotidianamente, 

y fempre che il calore prodotto dal fiioco , 

! Voi IL G giuri- 




Coloro , che fono più degli altri rumi- 
ci del fuoco , Cogliono farne ufo, durante 
la muta, e cercano di tenere Ì lor Bigatti 
al caldo; ma fu di tal particolare non 
hanno poi una regola ferma. Io vi ho 
fatto fopra rifleifione, ed ho oflervato, 
come riufcivano Ì Vermi da Seta ; ed 
ecco il regolamento, che mi è paruto 
di ftabilire in virtù delle mie oiTerva- 
zioni . 

Qualunque fia il calore, al quale io 
abbia tenuto i miei Bigatti nel corfo del- 
la muta , almeno fin tanto , che due terzi 
di elfi ci fieno entrati , nel qual tempo io 
tralafcio di fomminiftrar altro cibo, o 
tutt" al più non fpargo fu loro , che qual- 
che foglia qua, e la, io foglio rallen- 
tare il calore tutto quel, ch'io portò 
fino al ventefimo, o al diciottefimo gra- 
do., affinchè i Vermi da Seta fi fpoglino 
della pelle a loro agio , Ho detto tutto 



quel , eh' io poffo , perchè fi può ben ài- 
fporre , 




fporre , e regolare il calore del fuoco , 
ma non lì può già. fare la ftelTa cofa col 
calor' eftenore , per fu, erare il anale ci 
vuole molto maggior fatica* Se nella ftef- 
fa camera ho djvcrfe claffi dì Vermi da 
Seta, io trafporto in un' altra ftanza que', 
che entrando nella muta non abbifogna- 
no di tanto calore, quanto que' , che 
mangiano ancora . Vuoili fòpra tutto 
evitare il calore, chefoffòca, dannolò 
in ogni qualunque tempo, ma fìngofer- 
mence nel tempo della muta.. Dopo la 
muta io: non dilpenlb nuovo cibo a' miei 
Infetti , fe non quandi almeno i due ter- 
zi all' incirca fi fieno fpcv^liati ; e allora 
torno ad accrefcere il calore al fegno or- 
dinario, per concitare i tardivi , o per 
fàrfortir fuori det Ietto, que% che un po' 
di languidezza toglie loro il poter venir 
dì lòtto dopo la muta, e decorrerebbero 
pericolo di intrifìire , e di dare nel tifi- 
cume» 

Ognuno conofce dì quanto tornin co- 
modi i caneftri nella prima età de Vermi 
Gì da 
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da Seta , per le dette diverfe operazioni . 
Effi fono leggieri , e maneggevoli ; fi pof- 
fono trafportarc fenza grande imbarazzo 
i Vermi da Seta in tutti que'luoghi, ove 
il bifogno richiede; e parimenti nelle età 
fucceiìive riefee più facile il governarli 
a fuo beneplacito, fecondo Te regole, 
che ciafeuno fi è prefitto . 

I Vermi da Seta , foniti che fieno 
dalla muta , poffòno ftar digiuni , lènza 
fentirne nocumento , ogni qual volta fu 
necelfario , che afpettino i lor compagni , 
i quali non hanno ancor finita la muta . 
In feguito fi porge loro della fòglia, au- 
mentandone di giorno in giorno la dofe , 
fino al tempo, che tornan di bel nuovo 
a pafeerfi voracemente; avvertendo, di 
non dar loro lui principio della foglia 
bagnata; come pure di fcegliere la più 
tenera , e la più dilicata, che fia poffibile. 
Egli è cofa naturale V ufare quella atten- 
zione dopo tutte le mute , per lulÌHgare , 
dirò così , e per iftuccicarc l'appetito del 
Baco da Seta , il quale al lòrtir della mu- 
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ta, effondo infermiccio, ha poca appe- 
tenza al cibo ; e per accomodarli ancora 
a' teneri Jiioi denti , i quali non fi fari 
duri , e Todi , fé non a poco a poco, ed 
a mifura , che flanrto efpofri all' aria * 

Il nofìro Infetto, il quàl' era come fa- 
lciato nella fua vecchia pelle innanzi del- 
la muta , fpogliato , eh' ei fe ne fia , cre- 
fee, e s' ingrofls in poco tempo . Il fuo 
corpo tutto grinzo è vifibilmente più 
grollb , anche prima eh' ei fi pafcoli ; ma 
dopo il primo pafto,egli crefcejl doppio, 
o il triplo di quello era prima . Per la 
qual cola egli è indifpenfabiléallargargli 
lo fpazio , che dee occupare dopo la mu- 
ta ; di modo che d' un caneftro t o d' tiri 
canniccio fe ne formano due,, o tre; 'e 
quella proporzione fi deefer.bafe in tutte 
le età, andando i Bigatti felicemente. 
; .Io non tolgo di fono il Ietto a' miei 
Vermi da Seta, che due volte per cia<- 
feunaetà,' vai' a dire da urta muta all' 
altra , fino alla quarta efclufivamente , 
cioè immediatamente avanti , e dopo la 
G 3 muta , 
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muta, diradandoli nello fieno mentre sì 
l' una volta , the l' altra . Quefto bafìa , 
allorché il tengono a un calore di circa 
1 8. gradi ,o di più , non effondo sì facile, 
chela poca fòglia, che s' ammucchia Ior 
folto , fi alteri , o fi corrompa . Ma per ri- 
guardo a que' , che li tengono a un debol 
calore, per efempio di 14. , o di 15. gra- 
dì , fono obbligati auolutamente a levar 
loro il letto di lòtto tre volte in ciafcuna 
età , a fìne;di cavarli dalla fporcizia ; ef- 
fendo la nettezza , per fentimento di tutt' 
i pratici , una delle cofe , che contribui- 
sce il più alla falute , ed al vigore de' no- 
•Ari Infètti'.:. 
ft ( - Si può con ragione conghìetturare, 
Miche l Vermi da Seta fieno perfettamente 
]^™'fani , porto che abbiano que' caratteri , o 
'que'diftintivi , che ne fono infeparabili . 
Noi ne abbiamo di già riferiti alcuni , e 
vi fi- poffono aggiugnere quefti altri . 
Primo 3 nella prima età , fofEaiìdó leg- 



muovcrfi in gran quantità, a sui fa. 
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delle formiche . Secondo i nelle età fe-^ 
guenri fi piglia per un buon fegno , 
quando entrano in muta, e lafcian la pel^ 
le quafi tutti in Un tempo . Terzo : quan- 
do ctfefcono , e s' ìngfoflano di maniera 
al fortir della muta , che quantunque di- 
radati, non poflbno quafi capire nello 
fpazìo loro aflègnato , e fi fpandono fino 
itìU' orlo del canniccio . Quarto ; allor- 
ché que* della fteffa clafle fono per modo 
.uguali , che faiibrano tutti fatti di getto; 
Quinto : quando arrampicano cori cele- 
rità fulla foglia , che loro fi fomminiftra j 
c che la pafturano torto torto . Sefto : 
allorché non abbandonano il letto $ er- 
rando per l' orlo del canniccio s fe non 
nelle due , o tre cif coftanzé dà noi eccet- 
tuate . Finalmente, quando non ne ri^ 
mane fui vecchio letto della muta i che 
un picciol numero , oppure nefTuho af- 
fatto malato, o morto; imperciocché egli 
è principalmente dal vecchio letto, che 
fi può arguire della loro fanità ; e quando 
alcuno vuol comperare de' Bigatti, e non 
. G 4 vuol' 



vuoì'eflere ingannato, dee riguardare 
nel Ietto , e mentre , che i Vermi vi fono 
in muta; giacché l'operazion del levare 
dal Ietto i Bigatti dopo la muta , copre, o 
manifefta tutt' i malori , e tutte le imper- 
fezioni de'ncftri Infetti. 

I Vermi da Seta della prima età fi di- 
ftinguon da quelli dell' altre per vìa de' 
loro lunghi peli , Ì quali , a mifura , che 
T Inietto crefee , e che la fua pelle fi di- 
lata , compajon meno, e riefeon più rari . 
Il lor colore a tutta prima è un bruno ca- 
rico , il quale a poco a poco fino al tempo 
della muta fi va cangiando in bruno 
chiaro i ond'è, che gl'Italiani chiama- 
no tjuefta prima muta dormir della bruna . 
• Io ho fin qui riferito la maniera di 
nutrire , e di governare i Vermi da Seta 
nella prima età, vai' a dire dalla lorna- 
feita fino alla prima muta . Richieden- 
dolo la cìrcoftanza vi ho aggiunto pa- 
recchie cofe, che convengono ugual- 
mente alle età fucceflive, e le quali io 
credo di non enere obbligato a replicare 
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altrove. Pattiamo ora a di/correre bre- 
vemente delle età feguenci , e enervia- 
mo, quando abbifogni, quali cure, c 
quali diligenze ciafeuna di effe cerchi 
da noi . 

Quattro ( i ) linee lunghe^ 

del V erme da Seta al fortire 
della prima muta. 

SECONDA ET jt. 

r Verme da Seta in quello fecondo 
periodo della Tua vita, il qual po- 
trebbefi chiamare la Tua adolefcenza, a 
tutta prima ha il mulo, o la icaglia, di 
cui noi abbiam parlato , d* un color bigio 
tendente al giallaftro , che poi ritorna , 
feccandoti all'aria , d' un nero fomiglian- 
te all' ambra nera , come prima . Gli fon 
ca- 

~7Ó PWp> Vìi 1> lunghetta del V.,m, di s^M^T-tota 
primi "ima i mi '.irti nelle niu;t rallenti. Qiirfii mi furi io 
l'ho pref. f, l',r.tm«.. Ionie dt- mtMnii , e in ttmf0 , 

in mi ..... - -l.-.ir.-a : .:T irainii. Di r ii:,:4r;.ìo i:n 

•""J? JF-^, 1 " 11 "" 1 '' >■ tM lElffiiore lunghe , =J . tfff , Hs 
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caduti i lunghi peli , che Io facevarì 
fembrare un bruco campeflre , e non 
gliene fon rettati , che de' corti, fòpra 
d'alcune picciole prominenze . Da que^ 
fti peli neri fparfi fulla pelle bianca, la 
quale tra pelo , e pelo traluce , ne rilutta, 
un color mofcato , o cenericcio , che di- 
ftingue i Vermi da Seta di quella età 
dalla prima, fenza por mente al maggior 
volume del lor corpo; Riguardando tol- 
tati to alla grettezza, uno potrebbefi fa- 
cilmente ingannare , e confondere i Ver- 
mi da Seta della feconda età con que' 
della prima ; purché egli non avene il 
comodo di fare il confronto tra gli uni , 
e tra gli altri . A* detti fegni fi può ag- 
giungere , che in quefta età , due, o tre 
giorni dopo la muta , gli appajono nel 
mezzo del dorfo due macchie in figura 
di luna crefeente , l'una dell'altra a 
canto, colle punte rivolte all'indentro. 
: Si è di già fatto affai , ed il più , al- 
lorché fi fono allevati felicemente i Ver- 
mi da Seta dalla lor nafeita fino alla fc- 
con- 
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conda età, poiché il retante dell'opera 
non ricerca, che della fatica, e il tutto 
vicn di feguito naturalmente. Quefta 
fatica riefce meno moietta , avendo in fe 
una minore inquietudine, e porgendo la 
dolce fperanza di una felice riufcita. 

Ma di molto fi fcema il noftro con- 
forto , e divien lufìnghiera la nofrra fpe- 
ranza, allorché fi fcorgono ne* Vermi 
da Seta degli ìndiz] contrarj aque', che 
abbiam noverato poco fa. Uno de' più 
cattivi, egli è quello della ineguaglianza 
fra efli , che 1 Francefi chiamano me- 
nuatlle , e che gì' Italiani potrebber dire 
minutaglia. 

Quando l' ineguaglianza , o la fenfibi- 
le differenza nella loro corporatura prò- zw< 
viene, o dall'avere alcuni di effi avutoli)'" 
più ammanito il pafcolo, o dall' elfere^ 
flati troppo folti , o ancora dal non ef- 
fere loro ftata difpenfata la foglia ugual- 
mente; derivando il male da qualfi vo- 
glia di quefte cagioni , non è sì grande, 
come quando Y ineguaglianza procede da 
, * un 



un calor forte , e che foffoca , a cui fono 
Itati i Vermi da Seta nelle due critiche 
circostanze; vai' a dire nel tempo, che 
1* uova (lavano al caldo per nafcere , e 
che Ì Bigatti eran piccioli , e di frefco 
nati; oppure mentre fi fon tenuti in 
una picciola cameretta . Se la cofa per 
avventura è cosi, fi può bene in feguito 
adoperare tutta la induftria , e fare ogni 
sforzo per rendere uguali que*, che fono 
nati in diverfi giorni ; Si può ben te- 
nerli rari , e fomminiftrar loro nella pri- 
ma età a tutti ugualmente la foglia , ma 
ogni cofa farà inutile,perchè il male è già 
fatto ; e neffuno fe ne può accorger full' 
iftante, efTendo che i Vsrmi de' cane- 
Ari , o de' cannicci , non crefeono allora 
con quella data proporzione. 

Egli è dopo la prima muta, quando fi 
„ comincia a vedere fra' Vermi da Seta 
della minutaglia, la quale perfèverapoi 
^jwj-ad effervi per tutto il refrante della loc 
r»*, v j ta t parecchj di qUeftì Vermi inièr- 
micci abbandonano paffato un certo 
tem- 
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I tempo il Ietto , e U fòglia , e fé ne van- 
: no a morire Tulle fponde del canniccio; 
: Talmente che a poco a poco tra per 
. quelli fuggitivi , tra per que , che riman-? 
i gono lòtto del letro , i Bigatti vanno fee- 
mandofi di numero , e fi riducono a 
! pochi t QuefU , che chiamiamo col nome 
I di minutaglia , fono que' , che dal volgo 
j voglionfi fcottati , de ? quali abbiam par- 
i lato in altro luogo ; e que' , che fono af- 
fanti da quello male , i Francefi gli addi- 
mandano des Poffis^ cioè de' Vermi ap- 
palliti , o efficati. Eili fono non fbia- 
i mente nella corporatura più piccioli de- 
gli altri dell* età, loro, ma fono in oltre 
sfilati , magri , raggrinzati , fenza forza , 
e fenza vigore . Quella è la malattia , di 
cui hanno timore le pedone, e non la 
chiamano per il fuo vero nome, quafi 
fou"c d' un cattivo augurio . Effe mani- 
feflano le altre malattie, che fono più 
naturali a' Vermi da Seta , e come a dire 
, inevitabili , ma quella la tengono celata, 
: e la diiTimulano, eiTendo un rimprovero 
dell* loro indiligenza . In 
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In certi anni fi avrebbe la detta Ipe- 



divien generale, fé non allorché la Pri- 
mavera eflendo più fredda dell'ordina- 
rio , obbliga coloro , che accudirono a* 
Bigatti , per il freddo, che eflì provano , 
a raddoppiare il calor del fuoco; e ciò 
fanno fenza ufare di quelle precauzioni , 
che la prudenza infegna , allorché i Ver- 
mi da Seta (ìieno in un luogo, il quale 
non è formato in modo da poter' aumen- 
tare il calore con ficurezza . 

Qual* analogia , e corri fpondenza ab- 
biavi fra quella cagione , e l'effetto , che 
ne fiegue, io noi faprei dire, eflendo un 
vero problema. Ma comunque la cofa 
fia, l'effetto è però fempre coftante, e 
tanto più inevitabile, quanto che non 
ci fi può porre rimedio, commeflb, che 
fi abbia l' errore .. Efla è una coni uma- 
zione, di cui noi non s'avvediamo, fc 
non allora , che è giunta all' ultimo gra- 
do . Il miglior partito in quefto calò gli 
è di gettare per tempo tutt' ì Vermi da. 

Seti, 



cìc di morbo 




epidemia ; ma non 
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Seta, e procuracene degli altri per non 
perdere la fatica, e la fòglia . 

Allorché coloro , che nutrono i Bigat- 
ti, s'accorgono che non crefeono, e 
non occupano nella prima, e nella fe- 
conda età quello fpazio, che dovrebbero, 
piuttofto che Ugnarli di loro fteflì , e di 
confettare, che Ì loro Infetti perifeono 
fors' anche per una malattia da loro ca- 
gionata , ne incolpano Ì forci , i topi , gì' 
inletti , ed altri nimici de Bigatti , i 
quali Tempre cercano di dar loro il gua- 
ito , Alle volte però a dir 1 il vero ne ac- 
cagionano con ragione i lòrci , e gli altri 
infetti; ma eflì dovevano fin fui princi- 
pio adoprarfi per diftruggere quefti dan- 
nofi animali. La ftrage, che qfft ne 
fanno , è tanto più confiderevole , quan- 
to che i Vermi da Seta , effendo piccio- 
lilìimi, ve ne voghon parecchi a empir 
loro la bocca, trattandofi de' forci ; e 
porto che ne divengan ghiotti, ritorna- 
no all' efea fino a! tempo de' bozzoli , a' 
quali pure non la perdonano , ma bu- 
can- 



candoli ne mangiano la crifalidc . 

Prima di porre al caldo l'uova de 
Vermi da Seta, allora era il tempo di 
tendere gli aguaci, c di cercar di di- 
ftruggere quefti nemici de'nofrri Infet- 
ti. Egli è nel mefe di Marzo, che in 
campagna fi pigliano facilmente i fbrcì , 
e i topi ; poiché la mancanza del cibo fi , 
che abbandonino i campi, e fi ricoveri- 
no nelle cafe; e corrono più facilmente 
all' efea , che loro fi apparecchia. Quel- 
lo era il tempo opportuno per tendere i 
lacci, le trappole , e gli altri ordigni dì 
tal natura. 

Oltre di ciò Ce fi voleffe avvelenarli , 
il che farebbe il meglio, bifogna prima 
allettarli per qualche giorno colla fola 
efea fenza mifcuglio, per offrir poi ad 
efli il veleno coperto, e celato colla 
maggior diligenza ; altrimenti fe egli è 
mal celato, non vi fi accodano, che i 
più giovani, ed infpeni. Io ho prova- 
to molte volte, che non vi ha il più 
fcaltro , e il più folpettofo d' un vecchio 
for- 
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forcio . EiTo dubita del veleno , o per 
dir meglio le conofce nella noce vomi- 
ca , neir arfenico , e nel fublimato cor- 
rosivo , Ì quali non hanno odore di forta 
a noi fenfibile ; e ne debbono aver meno 
ancora, ogni guai volta quelle droghe 
fieno mifte col lardo , col cafcio , e con 
altre cofe Somiglianti ; ond'è, chi vi fi 
accolta , lo fiuta , ma non ne tocca , fe 
non è piucchè frimolato dalla fame. 

Rifpetto degl' Infètti i noflri Vermi 
non fono comunemente in pericolo d'ef- 
ferne danneggiati ; poiché l'ufo dalla più 
parte delle perfone feguìto di tenere i 
Bigatti all'ofcuro , o nelle ftanze, le di 
cui fineftre fon ehiufe coli' impannata 
di pannolino , o di carta , li difende ba- 
fìevolmente . 

Intorno a quefìo , to rapporterò una 
pratica del Sig. della Nux , il quale 
allevava quali del tutto all' aperto i fuoi 
Vermi da Seta nell' lfola di Bourbon . 
Ei mi diceva d' aver durato molta fa- 
tica nel difenderli dagl' infiliti dcgl' In- 

Vol ti H fetti 
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Tetti alati , come per efempio tra gli al- 
tri dalle vefpe . Ma che per il reftante 
vai* a dire per i ragnateli , per le formi- 
che, per i kakerlach (i), e parimenti 
per le lucertole, e per i forci aveva fa- 
cilmente trovata la via di tenerli lontani 
da'fuoi Bigatti, fafciando al baflb verfo 
il piede le ftanghe, ole colonne, che 
portano i cannicci , con una ftrifcia di 
bambagia larga due dita , ammollata 
nella pece, o nell'olio grano di noce; 
ufàndo la diligenza d' intingerla di nuo- 
vo , torto che fi forfè leccata . Quello 
egli è un oftacolo infuperabile per tutti 
i detti animali, che s' avviluppano , e 
s' intricano al primo palio, e non vanno 
più oltre. 

Aggiugneva il Signor della Nux a 
quello propofito una curiofa oflerv azio- 
ne, cioè , che egli aveva fatto rifleflìo- 
ne ; che fe fi gettava per accidente qual- 
che formica fu' Vermi da Seta infieme 
" . colla 

(ij inulto moltu puliti Lidi' lutile ilei [(nere de' fanttffl . 



Digrtizsd by Google 



colla foglia, non faceva loro alcun dan- 
no , allorché non trovava 1' ufcita per 
portar' altrove la Tua preda-: 

Noi non poffiam tute* al più lagnarci, 
che de' fcarafaggi , di cui abbiam parla- 
to , allorché i Vermi da Seta fono vicini 
a una qualche cucina, o ad un forno. 
Ma anche In quefto cafo la ftrifcìa dì 
bambagia impeciata , avvolta intorno, 
all' eftremità delle colonne, farà il mi- 
glior prefervativo , che fi pofta ufare. 

Le precauzioni , di cui abbiam parla- 
to, non debbono di/penfare colui, che 
ha in cura i Bigatti , dal vegliare conti- 
nuamente fòpra di elfi . Egli non gli Dr , 
debbe giammai abbandonare per lungo ^ 
tempo , poco , o molto , che perai temere^™; 
del fuoco , o del calore efteriore . Se egli 
farà attento , e diligente , come Io dee Jj,* 
efiere, troverà tempre mai in che occu- 
parli; or vifitando i fuoi caneftri s, o le 
tavole per conofeere il blfògno de' fuoi 
Infetti ; or' oFervando s'egli è tempo di 
apprettar , il pafcolo ; or ponende ménte 
• H 2 fe 



fc la follìa è fparfa con uguaglianza per 
ogni luogo ; or badando, che il Ietto 
non divenga di troppo folto , e che i 
Vermi da Seta non fieno fitti , e fpefli 
più del dovere ; or' attendendo , le fi 
lènte qualche odore prodotto dalla poca 
nettezza, o fe i Vermi fi difpongono 
alla muta , e fe abbiano il grado di calo- 
re conveniente , fenza che vi fia un' aria, 
che IbfFochi ec. ec. ec. 

Que', che vogliono, che un uomo 
&lo attenda alla faccenda de' Bigarti 
tanto in cafa, che fuori , per ifparagnare 
la fpefa d'uno, che vada a coglier la fo- 
glia , mi pajono mal configliati ; imper- 
ciocché quefto non può comodamente 
avvenire , che fu' primi giorni del nu- 
trirli , partati i quali , pollo eh' elfi fie- 
no in qualche quantità , colui che gli ha 
in governo non dee più abbandonarli . 
Li n quarto d'ora di negligenza, bafta alle 
volte per mandarli tutti a male . Ei fi 
debbe levare di buon mattino , e porfi 
ta di a ietto , e fe egli è lento , pigro, e 
poco 



: poco robufto , non è atto a queffo me- 
: ftiere . 

Noi non ci fermeremo più a lungo in 
: quefta feconda età Si è veduto qui ad- 
: dietro , eh' effe richiedeva a un di preflo 
i le fteflè cure , e le ftefTe follecìtudini , 
ì che abbiam deferirle nella prima , e ba- 
< fiera aggiungere , che , allorquando fi 
: abbia una picciola quantità di Vermi da 
Seta , farà ben fatto tenerla per tutto il 
i corfo di quefta età , e della tegnente in 
una picciola camera , la quale fi potrà 
facilmente rifcaldare , e coli poca fpefa . 

Allorché ì Bigatti pervengono al tem- 
po del forte loro appetito in quefta età , 
vale a dire poco prima della feconda 
muta, il lof colore fi rifehiara, e tende 
al bianco , a mifura che mangiano , ef- 
fendo perfettamente iàni ; la qual cofa 
ha fatto , che gì' Italiani chiamano la 
muta fèguente dormir della bianca « : , i. 
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Sei lince lunghetta del Verme 

da Seta al forme della feconda 
muta . 



IL colore de' Vermi da Sera al fòrtire 
della feconda muta è bajo chiaro. 
Quello del mufo , eh' era un bruno , o 
un nero lucente nelle età precedenti , lì è 
mutato in un bigiccio lenza luftro , e 
tale continuerà ad eflere per tutto il re- 
flante del tempo . Oltre di ciò il mufo 
roedefìmo è di due-, o tre volte più graf- 
fo, eh' ei non era immediatamente pri- 
ma della muta . A tali indizj poflònfi 
distinguere , e conofeere i Vermi da Seta 
giunti a quefta muta per Io meno fu' 



zione , che van pafeendofi , il color bajo 
della pelle fi ri/chiara , e s' imbianchifee 
a poco a poco fino al gìugnere della 
muta feguente . 



T E R Z A E T jf . 
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cedenti, egli è, chele prime volte, che 
loro fi fomminiftra la foglia, fi fente un 
romor' ottufo , che fembra quello d' una 
fpruzzaglìa , o d' una minuta pioggia , il 
quale comunemente fi crede prodotto 
dal tagliare , che fanno i Vermi la foglia 
co' denti ; tuttavolta quefto romore pro- 
viene dal movimento delle zampe de Fi- 
lugelli , o dagli uncini , di cui fono ar- 
mate , allorquando fi fiaccano da un 
luogo per aggramparfi a un altro; la 
qual cofa è tanto certa , che ogni qual 
volta i Vermi da Seta fieno faliti Cu la 
foglia , e che cominciano a ftar fermi , e 
apafturarfi, il romore fi diminuifce, e 
alle volte cefla interamente . 

In quefta età i Vermi da Seta debbo- 
no affaticarfi di più per falir fu la foglia , 
coftumandofi di appreftarla loro quali 
intera, o al più al più tagliata in larghi, 
pezzi . Non fi dee però ommettere la di- 
ligenza di fcegliere la più tenera, non 
{blamente per i due primi giorni dopo la 
muta, ma per tutto il giro di quefta età . 

H 4 Efi Ji 



Egli è il vero , che non fa poi di Info- 
gno, che fia tanto tenera, quanto dove- 
va cflerlo nelle età patiate; poiché il 
Verme da Seta acquifta fempre maggior 
vigore , a mifura , che la foglia fi fa. 
confiftente , e non farebbe un gran 
male, quando ella Io fòffe di troppo . 
Una eccedente trafcuratezza però intor- 
no a queflo particolare produce una ma- 
lattia molto famigliare a' Vermi da Seta 
chiamata Craiììzie , o Idropifia , e anche 
volgarmente mal del graffo , e da* Francefi 
la malattia desGras (i), che noi piglia- 
mo adimoftrare. 

Quella malattia ordinariamente fi mi- 
nifefta ne' Vermi da Seta nel tempo della 
feconda muta, e nella età feguente. II 
déiìì- Verme prefo da queflo male non fi cura 
m«&di entrare cogli altri in muta , ma conti- 
B fJ™nua a pafturarfi ; e mentre , che i Vermi 
fani hanno dì già abbandonato la foglia , 
ei 

(0 Qnindn i Vermi s' inferrino di quello morbo, i Fiorentini 
J. chiamino luche , c diventar ucche l'uient fitlTa dell' in- 
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ci s' ingrofTa più di loro , o a dir meglio 
fi gonfia , e la fua pelle , efTendo tefa , di- 
vieti lucida come quella de* Vermi , che 
fono in muta ; ira i uno, e gli altri però 
vi corre cjuefto divario, che il corpo di 
quefU ultimi ha acquiftato un po' di tra- 
fparenza , eflèndofi votato; laddove quel- 
lo de' primi refta opaco , c d'un colore 
verdaftro, a cagione della foglia, eh* egli 
ha ingojato . Alla fine ei celTa di man- 
giare , e l' umore , e la linfa , che in eflb 
fa le veci del {àngue., circola a grande 
tìento', fi altera , e fi corrompe per eflère 
frignante , e al caldo ; e la pelle piglia un 
mifto di giallaftro , che è il color delia' 
linfa. Quefto umore, che è chiaro, e 
limpido , quando i Bigatti fon fani , di- 
venta torbido, e putrido al par della mar- 
cia, e trapela, comeunfudore, fuor del- 
la cute , che tutta divien vifeofa . Dovun- 

3ue il Verme pafTa , lafèia de' fègnali 
i fé , ei corre, imbratta gli altri Bigatti , 
che incontra , e intanto il fuo corpo fi va 
diminuendo i finalmente ei muore due,. 

otre 



\ 



o tre giorni dopo tarmica degli altri. 

Quella è F unica malattia, di cui fac- 
cia menzione il celebre poeta Vida; e una 
enfatica defcrizione fi può vedere ne'fe- 
guenti verfi (i) . 

„ Protinus elucet languentibus aurei 

„ -pelili s ■ ; 

„ Deinde tument, turpifque animis 

ignavia venit 
„ Defidibus . Tandem rumpuntur , 

„ & omnia retro 
„ Inficiunt tabo : fanies fluir undi- 

„ que membris . 
Gli altri Autori , che hanno fcritto in- 
torno a quella materia , toccano tutti di 
pafiaggio , e leggermente la detta malat- 
tia , e le altre , (Te quali eglino compren- 
dono forto l'indeterminato, e general no- 
me di Vermi malati, e per guarirle 
preferivono lènza tanti rifpetti lo fteflb 
fifte- 



fi) E^li m.n Ftc- rati.iii.nc , che fi jlidti, per ffltr li (oli, 
tilt Ci propria iìe' Vc-w.i eln Sci . .Minati all' s;'l'ic(j . B>m( tra. 
bahitrntmc fi filava. a'tiTnpi Y.'.l Le altre mjlitlit fono 
ioni un prodotto de' metodi, rlic li furio introdotti dappoi. 




fiftema), e in ogni cofa Con tanto fuc- 
cinri , che non ho potuto trovare preffq 
di loro documento di forta alcuna fopra 
la prefente malattia , ond* è , che mi fort 
dovuto reftringere unicamente a quelle 
oflervazioni , che io aveva fatte nell'ai* 
levare i Vermi da Seta . 

Quefte oflervazioni fi trovavano con- 
fufe ne' miei fcartafacci infiemc di molte 
altre, riguardanti le diverfè parti dell' 
economia animale de'Vermi da Seta ; al- 
lorché io ne faceva annotazione , non ne 
aveva per anco formata alcuna ipotefi , 
eie mieoflèrvazÌoni,prefe in particolare, 
non m' illuminavano intorno a ciò , che 
io bramava . Allora foltanto fu , che mi 
parve di avere feoperte non pure le di- 
verfè rimoìe cagioni del male della Craf- 
fizie, ma ancora l'alterazione , che le det- 
te cagioni producono negli umori , da 
cui quefla malattia deriva , quando mi 

foffi ad unire, ed a comparare 1' una con 
altra le mie ofTervazioni . 
Mi riftringoa riferire in qUefto luogo 
le 



le cofc più efienziali , e più utili a fa- 
perfi , le quali fono le derte diverfè ca- 
gioni rimote ; perchè in tal modo fi ver- 
ranno a conofcere nello fteflb tempo le 
cautele, e le precauzioni , che debbanfi 
ufare per prevenirne gli effetti ; rifer- 
bandomi di moftrare più innanzi, quali 
fieno quelle alterazioni, vai' a dire la 
camion proffima, e immediata del male 
della Cralfizie , ofia del diventar vacche 
de' Vermi da Seta . 

Quefta malattia proviene primo, dalla 
maniera di far nafcere le uova ; fecondo , 
dalla qualità della fòglia ; terzo , da una 
certa temperie dell' aria , allorché il Ver- 
me da Seta s accorta al fine de* fuoi gior- 
ni , e all' ultima fua età . 

Primo . Dalla maniera di far nafcere 
le uova . Io ho di già fatto riflettere al- 
trove , che i Vermi da Seta nati fponta- 
neamente, e fenza , che il calor artificiale 
vi abbia avuto luogo, fono coftantemen- 
te afialiti per la maggior parte da quefto 
male della Craffizie. Il che avviene 
ugual- 
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ugualmente , si nel cafo , che nafcano 
fenza l' ajuto dei calore artificiale , come 
anche quando ftieno al detto calore , ma 
per breve tempo , a cagione dell' eiTere 
ìtale le uova tenute nel decorfo in un 
luogo troppo caldo ; cofìcchè anche un 
debol calorefia ballato per farle naicere. 
Io ho cento oflervazioni intorno a ciò , 
le quali unite alle mie efperienze , non 
mi lafcian punto dubitare , che quella 
non fia una delle cagioni di tal malattia ; 
imperciocché io F ho Tempre veduta a 
fuccedere in que" Bigatti nati nel detto 
modo . 

Mi accontenterò di rapportare a que- 
llo proposto quello , che mi fcriveva il 
diligente oflervatore dell' Ifola di Bour- 
bon , da me altre volte citato . Egli la- 
fciava naicere naturalmente da loro ftefli 
ì fuoi Vermi da Seta al folo calor dell* 
aria ; e oflervava , che quefta malattia , 
la quale addittava beniilimo per via de' 
fuoi fintomi , era la più molefla , e dan- 
nola di tutte a Bigatti , e preflò di luì 



»»«. 

durava tutto 1* anno , fpecialmente nella 
feconda muta . 

In oltre , ho ofTervato di molte volte, 
che i Vermi da Seta nati dall' uova te- 
nute al calore del corpo umano , e che in 
confluenza erano Mate a un caldo umi- 
do, fenza che le fodero ufate intorno le 
debite diligenze , erano fuor di compa- 
razione meno (oggetti alla Craffizie, di 
que', che nafeevano ipontaneamente. 
Con tutto ciò , anche in quefti vi ha fem- 
pre un maggior numero d* infetti , di 
quello fi trovi tra que' nati al calor della 
fìufa , o del fuoco all' incirca di 20. gra- 
di , o più, in regola di Termometro , ne' 
quali pochillimi, e quafi nìun Verme fi 
vede affalito dal detto morbo . 

Si fono di già altrove moftrate le pre- 
cauzioni, che debbonfi ufare nel far na- 
feere l'uova al caldo naturale, fempre 
accompagnato dalla trafpirazion del cor- 
po ; e li c veduta l' attenzione contìnua, 
che addomandano di aprire le pezzuole, 
e di farne efalare il vapore infenfibile , 
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per evitare H male fuddetto , il quale 
proviene Tempre dal trafeurare una tal 
pratica . 

Che ciò fia il vero , io non ho mai ve- 
duto a dominare quefta malattia fra ì 
Vermi da Seta , le uova de'quali , m' af- 
fiatavano le perfone , che le avevano 
avute in cifra , d'averle di tratto in tratto 
mofle, e rivoltate; e non l' ho mai veduta 
regnare ne miei Vermi da Seta^ farti 
nafeere al calore del fuoco, al quale 
T uova reftando iparfe , e dirtele , V umi- 
dità fi diflìpa , e non vi fi riftagna all' in- 
torno. Finalmente io ho veduto più, o 
meno dominare quefta malattia , a mi- 
llira , che furono più , o meno mofle , e 
rivoltate le uova , e che fi aprirono le 
pezzuole. E ficcome accade, che la 
maggior parte delle peribne lafciano di 
ufare quefta diligenza , ovver fe la ufa- 
no, il fanno trafeuratamente , così la 
più parte ha i fuoi Vermi da Seta infetti 
dalla Craflìzie . 

Ogni volta, che quefto male comin- 
cia 



eia a ferpeggiare ne Vermi da Seta ,-fia 
in qualunque età ii voglia , continua poi 
fempre fra di effi anche nelle età feguen- 
ti i ma fe il morbo proviene dalla cagio- 
ne , dì cui abbiam parlato , va!* a dire 
dalla poca cura ufata nel far nafecre 
r uova , coloro che li governano non Ce 
ne pigliano molto fafHdio , purché gì' in- 
fetti dopo la feconda muta fieno pochi, 
e rari . Elfi lo hanno per un difòrdine 
inevitabile , e di già fe Io affettavano , 
confortandofi , eh' e! non arreca un gra- 
ve danno , quantunque continui per tut- 
te le età feguenti . 

Secondo . Noi abbiam detto , che la 
qualità della foglia può influire ne Ver- 
mi da Seta quefta malattia , o efTere una 
delle cagioni, che la producono . 

Comunemente fe ne incolpa la fòglia, 
che è divenuta gialliccia per il freddo ; 
e il popolo ci trova tanto più di verofi- 
migfianza , quanto che i Vermi da Seta 
infetti da tal morbo, inclinano un po' al 
colore di quefta folta di fòglia . Egli è 
ve- 
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verHfime>,-ehe in quell'anni 5- ne^quali 
fi pafcolano i Bigatti ancor piccioli colla 
detta fòglia fi veggono in alcuni luoghi 
molti Vermi infetti di quefto male; ma 
egli è anche vero, che in cecti altri luo- 
ghi non ve ne fono, che pochifìimi, e 
molto rari , benché le perfone , che li 
nutrono fieno fiate coftrette a fomminì- 
ftrar loro, della foglia limile per difetto 
di migliore . La foglia adunque giallic- 
cia non produce infallibilmente, e da 
per fe fola quefla malattia; e fe ella ne 
può effere l'occafione, è affai probabile, 
che ciò fiegua ne' Bigatti d' un gramo 
temperamento, e che vi erano di già in- 
clinati per la negligenza ufata nel farli 
nafeere , e nel nutrirli . 

Egli è indubitabile,' che i Vermi da 
Seta nella loro tenera era rifiutano di pa- 
feerfi della foglia gialliccia ; purché la 
pioggia , o la rugiada non l' abbia a poco 
a poco fatta rinverdire, e fattolo ripi- 
gliare il fuo color naturale . Forfè ella è 
fin' allora poco nutrita , e manca di lue- 

Vd. SI. I co, 



Co , il che la rende più fece» , e dì più 

dura confidenza . Ora io non dubiro 
punto , the la foglia indurita fino a un 
certo fegno , e per nulla proporzionata in, 
quella par^alla tenera età de* Vermi da 
Seca, non pofia cagionare ne' Bigatti, 
clic fe ne pafcolano , il male , di cui par- 
liamo; fuppofto, che per qualfivoglia 
altra cagione, vi fieno un po' inclinati; 
ed ecco , come io me ne fono certificato . 

Bramava di fàpere qual fede doveva 
preftare alla maflìma generalmente rice- 
vuta , che la foglia delle gemme, e la 
cima de* rampolli , o de' virgulti, che i 
Tofcani chiamano pipita , o pollezzola , 
generi la malattia della Craffizie, ovvero 
fàccia diventar vacche Ì Vermi da Seta. 
CialLuno lo tien per ferma fui fonda- 
mento, che quella parte del rampollo 
tenera , e in erba , effendo piena di fuc- 
eo , fia attiilima a produrre una ta] 
malattia; onde fi è tolto in ulò, parlata la 
terza età de' Vermi da S-ta , di levare a 
tutti i germoglj la cima , o la punta , la 
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quale fi appaflìfce in un tratto . 

Non mi lanciai imporre dall' evidenza 
di un tal raziocinio, e lo volli fottomet- 
tere all' elame nel fèguente modo . Ave- 
va un caneltro di Vermi da Seta di già 
foniti dalla feconda muta , e per ben la 
metà dì elfi la collocai in un' altro cane* 
Aro , il quale io nutrj da quel punto fino 
al tempo , che andarono al bofco , pura- 
mente colle fole cime de' rampolli , e 
con quella parte della foglia , che potei 
ritrovare di più tenera ; contuttociò non 
vi furono tra elfi, che pochiflìmi Bigatti, 
infettati dal detto male; quando per Io 
contrario moltilfimi ve n'erano nell'al- 
tro caneltro , i di cui Bigatti io aveva 
nutriti colla foglia ordinaria; e tutti e 
due i caneftri erano flati , durante quello 
tempo , governati nello fteflb modo I' un 
dell' altro vicino; dal che fi può inferire . 

In primo luogo elìèrc una diligenza 
del tutto fuperfiua, e inutile quella dt 
levare la cima de' rampolli, ogni qual 
volta non folle col fine di lafciar da una 
l 2 banda 



banda la più confifrente , e la più dura . 
In fecondo luogo , the in vece di efTere 
la foglia tenera cagione del male della 
Craiiìzie , effa è anzi quella , che può 
prefervare i Bigatti da una tal malattia, 
di cui fe ne dee piuttofto incolpare la fo- 
glia , che nel crcfcere ha acquetato trop- 
pa confidenza . Colla foglia tenera i Ver- 
■ mi da Seta , i quali s avvanzano con ce- 
lerità , e noti prolungano la lor vita , e 
cedano di pafcolarfi allora appunto , che 
la foglia ceda di crefeere , rie-feono co- 
munemente più bene, dato, che vi con- 
corrimi ugualmente tutte le altre cofè. 

La foglia ripullulata di nuovo, fia 
per avere la brina inarridite le prime 
gemme, fia per altra cagione , vien giu- 
dicata nociva a Vermi da Seta in qua- 
lunque tempo fe ne pafcolino , quafi 
ugualmente, che la foglia tenera nelT 
ultima età , Effa non vien' imputata 
particolarmente di produrre il morbo 
della Crailizie , ma generalmente di fa- 
re , che i Vermi da Seta riefean male . 

Cri- 



; Criftoforo libarci aflìcitrà , cV effa li fa 
i fcoppiare; un altro , che metta loro il 
i flutto di ventre ec. Quelle cofe fi dico- 
: no , ma io ci fcommetterei , che niuno 
| le ha giammai verificate , come fi dee . 
i A buon conto io Co , eh* eiTendo un an- 
! no ftatò coftrettó a valermi della detti 
! fòglia , ebbi occafione di trovarmene 
i contento . E que' ^ che hanrto efperienza^ 
i non fi curan gran cofa , che la foglia fu 
di quella germogliata la prima volta ^ o 
la feconda, per pafturare i Bigatti^ portò, 
che le loro uova non nafeano fe non al- 
lora , che i Gelfi danneggiati dalle brine ■ 
tornano a ripullulare di nuovo. 

Terzo . Mi refta ad efamìnare , quan> 
to poffa influire la temperie dell' aria 
efleriore in riguardo alla malattia , di cui 
, parliariio- Per ora io tratterò foltanto 
, degli eflètti del freddo , riferbandomi a 
! parlare degli effetti ddl caldo , e de' tem- 
, pi umidi nella parte fèguente i ove cadrà 
\ più in acconcio , o dove moftrerò un' aU 
tra fpecie delie fieno morbo < 



Il freddo, che ì noftri Infetti fentono, 
mentre fon piccioli , potrebbe per avven- 
tura efìer'una delle cagioni della Craffi- 
zie, che li moietta. Ciò, che me lo fa 
profumerà , egli è , che ci fono flati de- 
gli anni , fra' quali il i7<,6.-> in cui que- 
fia malattia regnò ne' Vermi da Seta più 
dell'ordinario; e nel detto anno il fred- 
do fi fece fentir vivamente poco dopo 
nati ì Bigatti . Egli è però aifai facile 
l' ingannarli, e l' attribuire a una cagione 
incerta quello , che può edere effètro 
d'un' altra vera, e certa. Nello fteflo 
anno la fine dell' Invernata , e il princi- 
pio delia Primavera furono più caldi del 
confueto , e per confeguenza la maggior 
parte dell'uova dovettero fèntirne dello 
fcapito , ed e/Tere mal confermate ; la 
ual cofa inrluifce, e produce il male 
ella Craifizie , come abbiamo di già ve- 
duto . Tuttavolta V Inverno fuol Nerbare 
Ì fuoi diritti , e a i caldi , che abbiamo 
intempeftivi, e fuor dì ftagione , vien 
quafi fempre in feguito il freddo , e il 
gelo; 
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gelo -, e Si V iirio , che l' altro cadono aj> 
punto in tempo le fpeflè volte , che i Bi- 
gatti nafcono ; talmente j che il freddo 
pi' intÌrÌ22iftc , fa ingiallire la foglia , e i 
Vermi da Seta cominciano à diventar 
vacche j ed ognuno ne incolpa là foglia 
gialliccia , ovvtro il freddo , che fono 
cagioni preferitanee; c nell'Uno fà riflef- 
fionc all' altra , che è rimota , iè non fi 
dee anche dire, che uè pur vi fi penfà . 
- Siccome però alcune perfone efperi- 
meJitate, e di buon feiifo, mi hanno af- 
fienato, che i loro Vermi da Seta era- 
no aflaliti da quello male in certi anni 
per il freddo, che avevan fofferto poco 
prima di entrare in muta ; così io m' in T 
durrei di leggieri a credere , che il fred- 
do poffa in tali circoftanze produrre la 
detta malattia ; e ciò il farei tori tanto 
maggior fondamento , quanto the ener- 
vo , che coloro , i quali fan ufo d' Un cà- 
lor conveniente, tal quale l'abbiani de- 
terminato , in tempo della muta , noti 
hanno quafi Verme infetto da qucfts 
Ì 4 mor- 
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morbo ; la (jual còfa viene ad eflere una. 
delle maggiori utilità dell'allevare i 
Vermi da Seta celercmentè per via del 
fuocp , come ho provato io fteffo . 

Anzi io fcelfi un anno in tempo del- 
la terza muta una -ventina di Filugelli, 
Ì quali procraftinavano ad entrare in 
muta cogli altriì, e 'pareva , theinclì- 
rianero a diventar vaxche , dimoflrando- 
ne i primi fintomi .Ora per coftringerli 
alla muta gli efpofi per pochi minuti a 
yn fòrte calor di iole ; e quando mW 
di per iMor dimenàre-del capo , che non 
poteva» refiftere più a lungo , li portai 
al loro-luogo primiero, dove tutti fi fpo- 
glìaronó felicemente della pelle , eccet- 
tone alcuni pochi , «e' quali il male bi- 
fògna fòfle di troppo avvanzato , e la di 
lor morte , che feguì poco -Mante, fu 
probabilmente accelerata dal fòrte ca- 
lere, i f, S 1 .- i-\ ' -. i ; ■:; <.•'■ 
.^PsflùaDto nej-abbiam detto fin qui 
fe -ne dse::derfurrè , che indipendente- 
mente, di (jodk , .che può influire h. 

-iv.-n > 1 ma- 



maniera di tenere al caldo , e di far ra- 
dere le uova , egli è meftien nutrirei 
piccioli Vermi da Seta colla foglia 1» 
più tenera, e difenderli dal freddo in 
occafione della muta per tener da loro 
lontano nella prima età il male della 
Craffizie . 

Or ripigliando il difcorfò dell'allevare 
i Bigatti dico, che Quando io ufo di 
molto calore per affrettarli , io li tengo 
in quella età, vai* a dire dalla feconda 
tino alla terza-muta a un calóre di 20. 
ìn 21. gradi . E rielle due età feguenti 
( qualunque fia flato il metodo da me 
tenuto jierj' addietro rifpetto al calore , 
ed al cibo) alimentandoli in tale ftagio- 
ne-il.caldo efleriore, procuro di rriinò- 
rar-c l' interiore j e di ridurlo a i 1 $. , |) 
a i ili gradi 1 ; ftudiandomi con tutti \ 
mezzi poflìbili d' introdurre nelle carnet 
re de' Bigatti del frefco, a fine, che suo 
pófTa far fronte al caldo, che fa al di 
fuòri fempre nocivo a Vermi da Seta.. 
Pirò di più, ibeiichè vi,paja della con- 
.b tra- 



tradizione, che io fòglio far fuoco anche 
in tali circoftanze , e in qualche altra , 
come moftrerò in appretto, 
i.. Xa terza muta , la quale pon termine 
all' età preferire, noti ha cofa alcuna 
d* importanza , e caratteri fiica per Ì Ver- 
mi da Seta , i quali fbltanto fj fon farti 
più grofli , lafciata , che abbian la pelle j 
ond* è , che gì' Italiani fogliono chia- 
marla ferapli cernente : dormir dell* ter%a . 

Dodici lìhee — — lunghe^ 

del Verme da Seca al fortore 
> :■ della ter^a rmPa . 

•'' kjì % $* 7 J ' 

T Vermi da Sera al forrire della terza , 
JL e della quarta muta hanno la pelle 
di color d'ifabella , o vogliati dire di co- 
lor di camozza , che è un ba)o più carico 
di quello della feconda muta . Quefto 
colore panato il primo giorno dopo la 
muta , a mifiira , che i Vermi fi pascola- 
no , fi vien tanto rifdiiaraodo , eh' elfi 
di- 



diventali bianchi . In quefta età i noftri 
Infetti crtfcono, e s' ingroffano a mara- 
viglia, la qual- cofa è l'effetto della fa- 
me, e della voracità loro, che in prò* 
porzióne s'aumenta anche più poco pri- 
ma di entrar nella muta . 

L* avvanzamento de' Bigatti fi rende^-^. 
vieppiù patente, a cagione della quantità **** 
della foglia, che loro fi appretta. Sul 
principio non le ne brucava , che quanta 
ne capiva nel fondo della beretta , ed al 
prefente ce ne vogliono de' facchi ; e 
molto più ancora ce ne vorràin avve- 
nire, tanto che ben di frequente con- 
verrà empirne le lenzuola. Nettuno lì 
toglie più la briga di tagliarla , fommi- 
niftrandola così intera, urial darli falli- 
dio, ch'effa fia ftrappazzata , e mal con- 
cia, per la maniera tenuta nel coglierla . 

Egli è fuor di dubbio , che farebbe di 
minor danno de'Gclfi il feguire nel co* 
glier la foglia, il metodo infegnato da 
qualche Autore ; vai' a dire , di fpiccarla 
4a'rami, ovvero di tagliarla coli* forbici; 

ma 
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ma l' imprefa riunirebbe troppo lunga , 
e moietta, e non fi finirebbe mai , ben- 
ché fi trattante di provvedere foltanto una 
picciola quantità di' Vermi da Seta nati 
da due , o tre onde d' uova ; toltone , che 
non fi voleffero metter* in opera molte 
perfone r la mercede delle quali aflbrbi- 
rebbe tutto il guadagno , che fé ne po- 
trebbe ritrarre . 

Comunemente coloro, che brucan la 
fòglia , fi sbrigan tolto per vìa del modo , 
col quale vi fi appigliano. Stringono 
colla mano , fenza tanti riguardi i pollo- 
ni, o i ramofcelli del Gelfò da quella 
parte , coti cui ftanno attaccati al tronco, 
c tirano verfo di loro i coficchè empiono 
in poco di tempo il Tacco , che tengono 
attaccato alla cintura, A fine di avere 
le mani in libertà per votare il detto fac- 
ce , pieno che fia , e verfare la foglia fu 
d* un lenzuolo diftefó a tal' oggetto per 
terra . Se la ftagione è calda . ovvero fc 
h fòglia è fiata comprefla nel facco , fo- 
glipno, poftache. fia fui lenzuolo, muor 
ver- 



verla, fbllevarla , allargarla , ed anche 
coprirla, ogni volta che fteife efpofta 
al fole. 

Che poi coloro, a cui afpetta il coglier 
la foglia prima di por mano all'opra^bea- 
no per un rratto , io la giudico una 
cofa molto indifferente riguardo a' noftri 
Infetti, benché fappia, che alcuni la proi- 
bifcono feriamente, come cofa effenzia- 
le» Il Padrone dee bensì fornire ì fuoi 
giornalieri di uncini , acciò poflan tirar 
verfo di loro i rami troppo lontani ; dar 
loro delle fcale per falire fu de' groffi 
Gelfi , e delle corde per rinforzar quelli , 
de' quali fi dubita, che fieno interior- 
mente vizzi; oppure, che fono troppo 
deboli per foftenere colui , che vi fale 
{òpra. Nello fteflò tempo dee badare, 
che la foglia non fi bruchi in tempo 
della rugiada ; che non fi danneggino Ì 
rami; che fi fpoglino delle lorfrondi 
feguentcrtiente , e interamente , comin- 
ciando da' più teneri , e da que , che in- 
criftifcono , e da' più degli altri lontani , 



ferbando i più belli, e i meglio veftiti 
di frondi per il tempo , in cut i Vermi da 
Seta mangieranno ftrabocchevolmente , 
e liei quale il bifogno della foglia farà 
maggiore d'ogni altro. 

Malgrado però la vigilanza del Pa- 
drone fu de* Cuoi giornalieri , egli è 
quafi indifpcnfabUe di adoperare il fal- 
cetto intorno a'Geliì fpogliati delle lor 
frondi , a fine dì troncare i rami torti , o 
{pezzati , e per rimettere al loro luogo 
que', che rimafero difordinati dal trop- 
po piegarli . Così fi pon rimedio al male 
inevitabile occafionaco da coloro , che 
colgon la foglia; e fi impedifee, che i 
Gelfi non intrifticano, e non piglino 
una cattiva forma, a cagione delle vio- 
lenti piegature , a cui fono ftati obbliga- 
, ti i rami . 

I Bigatti nati da io. in 12. once d'uo- 
(5fcì va , poflòno comodamente tenerfi ne' ca- 
Til' oeftn per tutto il giro delie due, o tre 
'"""'prime età; ma paflata la terza muti 
( e qualche volta anche alla feconda ) il 
te- 



tenerli ne* caneftrì rìefce d'incomodo per 
la quantità , che ce ne vuole . La cura, 
e la diligenza, che ad dimandano i Vermi 
da Seta, effondo in quello tempo non 
tanta minuta , e picciala , fi può agevol- 
mente far fenza i caneftri, collocandoli 
fu de* cannicci, o fu delle tavole qua- 
drate , difpofte in diverfi ordini , o piani, 
l'una fopra l'altra , lòftenute da' correnti 
appoggiati alle colonne . Quefte colon- 
ne, o ftanghe ftaqno ritte in piedi, e por- 
tano i correnti, fuquali orizzontai mente 
s* appoggiano i cannicci , o le tavole di 
ciafeun piano, alla dìltanza di cinque in 
ièi oncie da un piano all'altro . 

Allorché i Vermi da Seta fono ancor 
piccioli , lafciano tanto tempo baftevole 
a coloro , che li governano , per erigere 
le tavole con tutto agio , Nel dirizzarle 
e(fi debbono ofìèrvare; primo, di poter 
operare liberamente tutt'all' incorno ; fe- 
condo , di poter' arrivare colle mani in 
qualunque fito vi abbia de' Bigatti ; ter- 
zo , di diJporre le tavole in modo , che 
fieno 



fieno in buona pofitura ; quarto, eli fac 
bene ilor calcoli, affinchè il numero del- 
le tavole fia proporzionato alla quantità 
de Vermi da Seta, confiderai alla fine 
della quinta età , o vogliali dire poco pri- 
ma d' andare al bofeo . 

Tutte le dette diverfe cautele fi ufa-. 
no , allorché fi formano le tavole , o i 
cannici di circa fèi piedi di larghezza . 
Per riguardo della lunghezza fi unii cono 
capo per capo tante volte, quante ne 
può capire la grandezza della ftanza , e 
quante ne richiede il numero de* Bigatti , 
{ottenendole ad ogni fei piedi di fpazio 
con delle colonne , e de' travicelli , per 
timore, che non veniflèro a piegarfi, 
avendo una maggiore lunghezza fenza 
appoggio. 

In oltre egli è ncceflàrio, che gli or- 
dini delle tavole fieno V un dall' altro dir 
ftanti all' incirca un piede , e mezzo ; e 
quanto minor numero di piani 1' un Co- 
pri l'altro ci ha, egli è fempre meglio. 
In una parte del paefe di Ccvenes, vai' 
a dire 



a dire a Mandagout, e a Valeraugue, 
dove i Vermi da Seta fanno un' ottima 
riufcita, quegli abitatori non mettono 
che tre, o quattro ordini di tavole l'uno 
lòpra dell' altro in camere , ovvero gra- 
na) , il di cui tetto è alto 1 8. in 20. pie- 
di , pigliando la mifura dal comignolo. 
I Bigatti de* due, otre primi ordini li 
poflóno governare , e fèrvire , lènza 
aver bifogno di fcala; e ci lafciano in- 
torno intorno uno fpazio di cinque in 
fèi piedi , acciò poflano governarli agia- 
tamente, e con comodo. In tal modo 
vi è meno a temere delle ree impreffioni 
del calore , il quale in picciole camere , 
riempite fino al palco, fa perire tutt' i 
Vermi da Seta , ogni qual volta non fi 
ufino diligenze ,. e precauzioni , che mai 
le maggiori , e non fi incontri per av- 
ventura una ftagicne favorevole . Al di 
fopra dell' ultima tavola ne* luoghi men- 
zionati ci refta un grande fpazio voto , 
dove i vapori, e le efàlazioni, che for- 
tono dalle tavole, fi innalzano, e fi dì- 
VeL IL K fper- 
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fperdono per via dì qualche apertura , 
fenza nuocere a' Vermi da Seta . 

Ne' luoghi- fuddetti mettono al porto 
il telajQ, che iblHene le tavole, e con- 
gegnano infieme le colonne, e i travi- 
celli , appunto come facciamo colle let- 
tiere; e non fi legano le une a gli altri 
con una ritorta al di fopra della cavi- 
chia, in quel modo, che fi fuol fare or- 
dinariamente, benché riefca Qie'd forte, 
e meo ficuro . Per via di tale commetti- 
tura non fi ha a far riuicire la cima del- 
ie colonne a una trave , o a un travicel- 
lo, fermandovela con un chiodo; il che 
apre a' fòrti un'altra via per giugnere 
filile tavole ; laddove la cima delle co- 
lonne commefle, come abbiam detto, 
effóndo pienamente ifolata , volendo 
chiudere ogni adito a' forci , o a* topi, 
baita mettere la ihifeiadi bambagia im- 
peciata, o una mano di fpine intorno al 
piede di ciafeuna colonna, quando fac- 
cia di bilògno. Non fi può negare, the 
la coftruzione fuddetta non fia migliore , 
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e da preferirti a quella , che comune- 
mente fi pratica , principalmente aven- 

i do una camera deftinata folo folo per i 
Vermi da Seta. , 

i Le crati fatte di vimini , o di. canne D/! 
(irebbero migliori de cannicci per for- ™ 
mare le tavole, fe fodero un po' più fit-.S! 
te, in maniera % eh? Ì Vermi da Seta/^'j' 
non potellero pattar giù , e 1' aria trovaf- 
fe un libero corfb per ailitigare il letto. 
Qiie' , the non hanno altro che crati , 
rimediano al difì>rdine de' buchi, co- 
prendole di un fotrile ftrato di. paglia 
trita.. 

Le Iarge tavole di abete, di cui fi 
fervono comunemente nella Francia , 
fecche, e ben fpLinate che fieno , tpr- 
nan di m Ato più cornode , che le crati . 
Ma di qualunque materia , e forma fieno 
le tavole, cortvien'ofìervare, che i Bi- 
gatti non fi precipitin giù, accoflandofi 
di troppo alla fponda; poiché, quando 
quefte cadute fuccedono dalla più alta 
tavola, o canniccio fino al fuolo.^e che 
K 2 i Ver- 
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i Vermi fieno proffimi ad andare al bcw 
fio, fono mortali. Intre maniere fi pof- 
fòno tener lontani da quello pericolo ; o 
Col porre lungo l'orlo della tavola un 
alìicella alfa due, o tre onde; o col 
nettare , come l'abbiamo avvertito altro- 
ve , di tempo in tempo 1' orlo della tavo-. 
la da ogni forra di iìerco, e di rimafu- 
glio di foglia, le quali colè fervono di 
paifaggto a' Vermi da Seta ; o finalmen- 
te col (ormare le tavole in modo , che la 
prima verfo il pavimento fia larga tre 
onde di più della feconda , che le fta 
immediatamente fopra; la feconda fia 
più larga dì tre oncìe della terza , e cosi 
va difeorrendo . Allora i Vermi non 
potendo cadere , che da una tavola all' 
altra, la caduta non farà loro di grave 
danno. 

Rimane ora a determinare così alla 
'-grotta la proporzione, che ci dee elfere 
• fra le tavole, e le camere , e fra la quan- 
tità de Vermi da Seta, che vogliono. 
) nutrire , 

Deb- 
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Debborifi pigliare dà ciàfcuno le op- 
portune mifure per quanto è poflìbile, 
e vedere j che le camere non fieno della 
metà troppo più grandi del bìfognevole , 
in confronto del numero delle tavole , 
che occorrono , per non eflèr coftretti a 
fare un maggior fuòco di quello farebbe 
neceflario per rifcaldare i Vermi da Se- 
ta ; nel qual cafo però Y unico male fa- 
rebbe il maggior difpendio nelle legna . 

Si può rilevar facilmente il numero 
all' incirca delle tavole , che abbifogna , 
avendo riguardo a' Bigatti , che fi nutro- 
no, e facendo conto, che ci vogliono 
dieci tavole per que% che fon nati da 
Un'oncia fola d' uova, pervenuti che fie- 
no alla maggiore loro groflézza ; otto ta- 
vole per oncia $ allevandone quella 
quantità, che è nata da 5. in 6. oncie 
d'uova; lèi tavole per oncia, nutrendo 
que' di 1 8: iti 20. oncie d' uova ec. Que- 
llo rapporto del numero delle tavole 
coli' oncie dell'uovi, come fi vede, fi 
feema a mifura , che la quantità dell' 
K 1 uova, 



uova; e così de' Bigatti -crefce ; poiché 
anche con un'ottima ri ufi ita , quanto 
è pui grande il numero de' Bigatti , tan- 
to meno proporzionevolmente produce . 
Volendo intorno a ciò un ragguaglio 
anche più efatto , ciafeuno dee ritenere , 
che cì vanno dieci tavole di Bigatti ben 
finite , e ben cariche per raccogliere 
-IOO. libbre di bozzoli . 

Eiìèndo collocate le tavole in qualsi- 
voglia de' detti modi , fi accende il fuo- 
co in due, o tre canti della camera urt 
giorno avanti di trafportarvi Ì Vermi da 
Seta, ogni qual volta fi faccia far loro 
U trapaiiò d' una ìn altra camera ; pofeia 
fi levano con parte del loro letto a pezzi 
a pezzi ; 1 quali pezzi fi ripongono Tulle 
nuove tavole divifì 1* un dall' altro , for- 
mando con elfi una ftrifeia larga all' in- 
circa tre piedi al lungo della tavola; 
quefta Itriìcia facendola al fortir della 
muta fi dee a poco a poco allargare, 
purché i Vermi crefeano, e dee occupa- 
re tutta la tavola , giunti , che i Bigatti 
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fieno alla muta Tegnente; nel qua! rem- 
po fi toglierà loro di fotto il letto, e fi 
diraderanno, acciò poflàn lafciarla pel- 
le con maggior' agio, e con maggior co- 
modo. 

La quantità della foglia , che fi appre- 
tta di volta ìn volta a' Vermi da Seta in zw 
quefta età, fa che ci rettano una manoT' 0 ,;'' 
di minuzzoli, e di frammenti, i quali t'"Ù " 
rendono folto il Ietto in poco tempo . Sè^Xa 
i detti rimafuglj fi fetcaftèro, o fe fen- 
tittèro dell'aria battevo Intente per non'" 
corromperli , non farebbe gran male il 
Iafciark al loro luogo ; ma ciò non è 
poffibìle per rifpetto della quantità , che 
in poco tempo fe ne ammucchia; onde 
non folamente prima della muta , come 
abbiam detto in altro luogo, fi debbe 
levar* il Ietto di fotto a' Bigatti , ma nei 
tempo, che mangiano llrabbocchevol- 
mente in alletta età gli è di meftieri le- 
varglielo ogni due dì, e tutti i giorni 
nella età feguente poco innanzi di anda- 
re al bofeo, allorché- fótte troppo folto , 
K 4 ecor- 
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e correfle pericolo di rifcaldarfi , e ài 
marcire; il che fi conofce fpingendo di 
tanto in tanto una mano fotto del letto. 
Eflb fi rifcalda , e s 1 infracidile ne tem- 
pi caldi, c umidi, quali appunto d'ordi- 
nario fono que* della {ragione, in cui i 
Vermi Hanno nella quarta , o nella 
quinta età. 

Noi non temiamo di arrecare il me- 
nomo nocumento a' Vermi da Seta, pren- 
dendoli a pugni a pugni in quefta età 
per mutar loro il letto. Non fi rkkie- 
don già per tal' opera le reti tefe fu di- 
velli tela j già da un pezzo inventate da- 
gli Italiani , e adoperate non fo con 
qual fucceflò dal Signor le Nain, men- 
tre era Intendente a Poitou . Ed ecco 
in poche parole la maniera , con cui le 
adoperavano . 

Coprivano la tavola de' Vermi da Se- 
ta con una delle dette reti diftefa fui te- 
.j/r.x.-kjo, avendo prima fpariò fulla rete una 
C^porzion di fòglia j e 1 Bigatti dovevano 
-\ùhxffi fu parlando a travedo della ma* 
. i glie. 
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glie .' Carico il telajo di Vermi da Seta J 
allora lo levavano, e lo portavano fu 
d' un altra tavola vota , dove fenza dub- 
bio ve Io dovevan lafciare fino a tanto , 
che i Filugelli averterò finito di palco- 
lare la foglia apprettata , per offrir losò 
un nuovo pafcolo fòpra d' un' altra rete 
fimile alla già detta. Ma egli è chiaro, 
che, frattanto che i Bigatti montavano, 
fulla foglia della rete, gì* infervienti do- 
vevano ftar* in ozio, ovvero le voleva- 
no immediatamente l'una dopo l'altra 
levare il Ietto alle tavole, bifognava 
efler fornito di due telaj colla rete per 
cìafcuna tavola ; e poilo anche ciò con- 
fumare moltiffimo tempo . Ma qui non 
iftava tutto il male. L'opera rimaneva 
fèmpre imperfetta nella fua riuscita ; im- 
perciocché i Vermi da Seta non faHva- 
no lu della rete, e fu della foglia loro 
apprettata , e molti pigliavano il Ior pa- 
, fcolo a traverfb le maglie, (ènza muo> 
\ verfi dal vecchio letto; ond'è, che co- 
-, loro, che gli avevano ìn cura , erano co- 
Vol.ll. K 5 «retti 
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fìretti dì prenderli a uno a uno co' diti 
per riponi altrove, che è appunto quel- 
lo fi voleva evitare con quella rara in- 
venzione . 

■ Parciò nefluno cerca di caricarti d'una 
ferie di ftromenti , non iòlo difpendiofi 
per i contadini, e che apportano dell' 
imbarazzo neli' adoprarli , ma che in ol- 
tre rendono la faccenda molto più lun- 
ga , e più faftidiqfa di quella dell' ufo 
eomune,ed ordinario . Fino a'noftri gior- 
ni le perfòne intendenti , che accudi/co- 
no a' Bigatti , non hanno trovato la me- 
noma difficoltà, e il menomo rifchionel 
maneggiare i Vermi da Seta; purché fi 
tocchino, e fi maneggino in modo di 
non offènderli , nel che non ci vuole 
molta deftrezza. Ed ecco la maniera or- 
dinaria, che foglion tenere. 

■ Circa mezz' ora dono , che hanno fòm- 
miniftrats la foglia a Bigatti , due per- 
fòne fi mettono a i capi della tavola , una 
per banda , e prendono a pugni a pugni 
i Vermi da Seta ( levando con effi minor 

parte 



i parte del Iettò , eh? porfono , e appena 
i quella , che refta attaccata alleloro Zam- 
pe , ovvero agli uncini ) e li collocano da 
una banda foprà gli altri Vermi quivi 
i vicini ; e cosi pongono in liberta una 
parte del letto , quali d' un piede , e rhez- 
20 per tutta la larghezza della tavola. 
Scelgono allora a un per uno fu la detta 
pomon di letto que' pochi Bigatti rima- 
fli, purché non fieno intridati , o malati ; 
e il reftante Io gettan per terra infieme 
del letto, feopando d'indi via tutto lo 
fìerco , per rendere quel fito netto, e pu- 
lito i In quello (ito ripongono tanto i 
Bigatti, che Toccupavan da prima, quan- 
to que', che loro ftavan vicini, operan- 
do nel modo indicato per levare un'altra 
parte del letto , e feopando ugualmente 
prima di riporvi i Vermi da Seta , che 
già vi ftavano , e che per comodo fi erano 
mellì in quella parte refa netta, e pulita 
poco prima . 

Procedendo innanzi nell'operai fi 
continua a porre i Vermi da Seta di 
K 6 quel 
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quel firo, ìn cui fi Vuol levare il letto 
fu la parte di già netta, e quando la 
parte feguente è apparecchiata , fi fpan- 
doiio ugualmente i Bigatti full' una, e 
Itili 1 altra. 

Allorché in capo di ciafeuna tavola ci 
retta una porzione di fico vota, l'opera- 
zione vien più tacile , e più fpedita ; e Io 
è ancor di più , quando ci fia una tavola 
da tòfUtuire, (òpra la quale vi fi metto* 
no i bacini pieni di Vermi da Seta tolti 
dalle tavole , a cui fi vuole levare il letto . 

Sarebbe fors' anche pregi udicievole a,' 
Bigatti , e certamente incomodiamo 
per coloro , che li governano , il lafciare 
fui pavimento della camera il Ietto tolto 
di lòtto a' noftri Infetti ; tanto più fe 
reftafì'e un po' ammucchiato, e nella ca- 
mera vi facefìe caldo . Laonde farà ben 
fatto gettarlo via per tener lontana f in- 
fezione, che apporterebbe nel marcire; 
ogni volta però non fi voIefTe farlo fec-, 
care, e confervarlo per il beftiame. 

Avvedendofi nel levare U letto , cltó 
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le tavole abbian contratto un po' di fè- 
tor di muffa, egli è opportuno per le- 
varglielo il fregarle con un falcetto dì 
timo, di lavanda , o di qualch' altra erba 
aromatica, piuttofto, che colla grami- 
gna, come ìnfegna il Vida , parlando del 
letto. 

„ Cura fit heflerm femefas tolleré 
„ menti 

„ Relìiquias , tabulìfque immundum 

„ avertere ventris 
„ Proluviem mane , ante pecus quam 

„ pabula guftet 
„ Tergendo ìédes , & gramine per- 

„ verrendffi 
Quel che ho detto poco fa intorno 
alle reti tefefu de'telaj, mi fa rifovve- 
nire di un'altra invenzione ugualmente 
{ingoiare , e bella , la quale merita d' ef- 
fere riferita. ■ '.-'>•"" 

- Una perfòna privata del Delfìnato 
propofe , fon già moiri anni , all' Inten-^^ 
aente Sig. le Nain, un metodo di DU-^J 
trire i Vermi da Seta , o piuttofto unz"" l ';Xi 
pra- 
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{iratica particolare di iòmminHirar loro 
a fòglia , che doveva molto giovare , per 
quanto egli affari va, alla buona riufcita 
de noftrì Infetti , e in oltre era molto 
ufìtata nell' Indie Orientali. 

Queffo metodo, fecondo le Memorie, 
che il Sig. le Nain fece la grazia di 
comunicarmi, confitte nell' apprettare il 
pafcolo a' Vermi da Seta cogli interi 
rampolli , o polloni di Gelfò forniti di 
foglie , e tagliati a mifura dal feminario , 
o dal tronco de' baffi Gelfi . Quelli ra- 
mi , feguivano a dire le prefate Memo- 
rie , fi fchierano in diverte file al lungo , 
ed al traverfò di fpazio in ifpazio , tanto 
che vi rimanga tra l'uria, e l'altra fila 
un voto , quafi al par d' un viale , della 
fteffa larghezza per ogni dove. Dappoi* 
che i Vermi da Seta vi fieno arrampicati 
fu, tanto que', che ci fiati fotto, quanto 
que' dalle bande , e che abbiano paflura- 
ta la foglia , fi pianta ne' viali, o fia negli 
fpazj voti , degli altri rami , fu i quali i 
Bigatti vi faìgono da ogni banda per ci- 
barli 



barlì d'un nuovo pafcolo, che gli attrae 
colla Tua frefchczza . Abbandonando in 
tal modo i primi rami , dan comodo agi' 
infervienti di levarli via per rimetterne 
degli altri , allorché farà tempo di fom- 
miniftrare nuovo pafcolo . 

Le utilità , che provengono da quefto 
metodo lo rendono affai lodevole . Pri- 
mieramente i Venni da Seta, non com- 
primendo la fòglia, ne cavano miglior 
profìtto . In fecondo luogo fotto di effi 
non vi rimane quafi miga di letto , onde 
vi ha pochiffimo pericelo, che etto fi ri- 
fcajdi , e divenga muffato ; e in terzo 
luogo i Vermi ftando fa' rami , e goden- 
do d' un' aria migliore, fi confervan più 
fani, e fanno dell' efercizio nell'arram- 
picare ec. ec. Malgrado però quefte bel- 
le apparenze io ci (copro per entro delle 
inconvenienze, e delle difficoltà; ma la 
fola efperienza mi poteva mettere in 
iftato di farci fopra le mie rifleffioni , 
quantunque io foifi inclinato a lodare , e 
a commendare si fatto metodo . 

Io 
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Io non farò molte parole full' appaflì- 
re , che fa la foglia in poche ore , ftando . 
attaccata a i teneri polloni, o a i virgulti 
troncati dall' albero, Iaquaì foglia appai- 
ata i Vermi rifiutano di mangiare; là 
dove quella , che fi raccoglie fpiccandola 
da' rami , fi conferva frefca uno , o due 
giorni; il che riefce comodilfimo ne' 
tempi piovofi, ne' quali bifogna effcre 
provveduto di una quantità di foglia ol- 
tre del bifogno, tenendola in ferbo . E 
però vengo all' efperienza , che ne feci 
per aflìcurarmi dell' utilità di quefto me- 
todo , e per valutarlo fecondo il fuo giu- 
flo merito . 

Aveva de' Vermi da Seta foniti dalla 
feconda , o dalla terza muta ( non ricor- 
dandomi preciiàmente qual fofle delle 
due) ed appreftai loro un fafcio di rami- 
celli di Gelfo poco avanti troncati dall' 
albero; or non vi fi arrampicarono fu, 
che quegli , i quali toccavano la foglia, 
o que', che vi erano più da vicino; ma 
quegli , i quali fi trovavano fui letto in 
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diftanza di tre , o quatti** onde da* ramo 
fcelli, (lavano in ozio, e non facevano 
nemmen le vifte di volerti avviare a quel- 
la volta , quantunque nella camera vi fot- 
fe un baftevole calore per animarli . Se 
i miei Infètti avellerò continuato fu que- 
llo andare fino alla fine, val'a dire, alcuni 
di elfi intenti a pafeerfi, ed altri ftarfi 
a denti afeiutri, farebbero riufeiti molto 
ineguali, e prefi in completo, avrebbe- 



molto diftefo. 

Ma qui non irta tutto il male . Dopo 
aver differito per buona pezza , acciò Ì 
Vermi da Seta aveffero pafturata intera- 
mente la foglia de' ramofcelli, ovvero ac- 
ciò fi folfe appaffita , prefentai loro de' 
polloni frefehi , per obbligarli ad abban- 
donare i primi. Ne poli accanto, ne 
poli fbpra de* Vermi , ma il tutto 
fempre indarno; poiché per ben la 
metà oiHnatamerite perfeverava a ftare 
fu de' primi di già fpogiiatì delle lor 
frondi . 




faccenda a un tempo 



Fi- 



Finalmente per ingombrare la tavola 
da queOi inutili attrezzi, fui coftrerto 
levare i Vermi da Seta a uno a uno da' 
primi rami, nlbluto di lafciare da un 
canto quello nuovo merodo , e di atte- 
nermi alla vecchia noflra ufànza. 

Dopo la quarta, ed ultima muta, la 
qual pcn rìne all'età, di cui parliamo, i 
Bigatti fono più grdliin proporzione di 
tutte le precedenti , In fatti egli è il ca- 
rattere diftintivo di quefta muta prefò 
degl' Italiani , onde la chiamano àm~mìr 
di-Ila groffa . 

•Quanto ho detto intorno alla groffez- 
za de' Vermi da Seta, ed al numero 
ideile lof mute , non riguarda, che 
"". quella fpecie di Bigatti la più comune, 
e la (ola , che io fappia nutrita fino a' no- 
fl ri giorni nell'Italia, e nella Francia < 
So, che ce ne ha un'altra fpecie, i di 
cui Vermi , e i di cui bozzoli fono della 
metà più piccioli di que* de' noftri , e rida 
fanno collantemente che tre mute . Que- 
lli dopo la terza muta mangiano ftra- 
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bocchevolmente, e d'indi il apparec- 
chiano a filare la Jor Seta etto giti r- 
ni prima di q uè* della fpecie ordinaria , 
c a noi comune, i quali nel tempo ire/?ò 
lafciano la pelle per la quarta volta, 
c aggiungono alla lor vita un periodo di 
più. La detta (pecie di piccioli Ver- 
mi ì lacuale, la fu sto da una banda il 
tcmpOij non è eflcnzialmente differente 
dalli noftra, è quella, di cui parla il 
Malpigio, e della quale egli rapporta 
le dimenfioni di tutte le diverfe fue mu- 
te . Nella Francia , e fpecialmenre nella 
Linguadocca , quefta fpecie s introduce , 
pochi anni fono , e tanto a me , quanto 
a qualch' altro, per due volte ha fatto 
una sì cattiva riufeita, forfè per di- 
fetto del pafcolo , o del clima ad effi 
poco favorevole, che noi abbiamo de- 
terminato di non farne più ufo, non ci 
trovando quell'utile, che ci proviene 
da' Vermi da Seta, che fanno le quat- 
tro mute . 

Non vuolfi confondere que' Bigatti , 
che 
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che non fanno immancabilm-nte, che 
tre mute, con que', che volgarmente fi 
chiamano da' Francefi lufettes (i), e in 
qualche parte della Lombardia Fioro- 
ni , o Vermi, che precorrono gli al- 
tri , e che non per tanto fono della ftef- 
fa fpecie de' Ior compagni . Ad effi ac- 
cade accidentalmente di fare foltanto 
tre mute , e di formare un bozzolo 
corri fpondente alla loro corporatura, 
Val' a dire molto picciolo, il quale non 
fi può aflomigliar più bene, che a un' 
oliva di mezzana (2) grofltzza . Ho det- 
to, che quefto accade accidentalmen- 
te , imperciocché i Vermi nati dall' 
uova, provenuti dalle farfalle di quefti 
piccioli Bigatti , riefcono della fpecie 
ordinaria, ed hanno cinque età, e fanno 

quat- 



ti:) QotVplectoli' Vetrai di Srt. , di Ciri to 
*rnt una dnilH in uni tran ninnili* di Bigatti 
fufi infìrnic uVgroffi, e fi J itincimncj Crii. i!ilh 
Inro tonali, I dal «dm i h ilioli ft[Ui in icnlj 
fat tona anima »1U imil» min». 
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quattro mute , come X ho provato io 
fletto , il che è un fenomeno affai An- 
golare . 

Nondimeno queliti Vermi , che pre- 
corrono gli altri, e che fortono dalla 
regola, fi hanno per un buon'augu- 
rio , e fi confiderano , come effetto del- 
la diligenza, e della cura tifata, per 
cui i Vermi da Seta accelerati oppor- 
tunamente non fono flati neghinoli , e 
pigri a' loro tempi. Con ciò fi con- 
ferma quanto ho detto altrove , che 
i Vermi da Seta accelerati con pru- 
denza riefcono fèmpre meglio , che gli 
altri, fuppofta ogni cofa uguale. 

I piccioli Vermi, di cui parliamo , 
hanno in tutte le loro età una provi- 
fione di Seta, quafi una gomma ferì- 
ca , la quale lènza dubbio fi forma in 
loro affai per tempo , oppure in elfi 
viene ad edere più efaltata ; coficchè 
acquifta quel grado di fottigliezza , che 
le è neceffario per fortir fuori . Fors' 
anche elfi hanno maggior copia di fpi- 



riti ne loro liquidi , e magggior copia 
di fpiriti ne'Ioro liquidi, e maggior 
copia di fuoco nel lor temperamento , 
onde. arrampicano fu' rami, e forma- 
no i loro bozzoli con maggiore viva- 
cità degli altri .. Fra gli animali groflì 
noi veggiamo delle produzioni prima- 
ticcie , e delle irregolarità, che hanno 
molta analogia a quella de noftri In- 
fètti , per la qtial cofa noi abbiam mi- 
nor ragione di faceme le maraviglie . 

Ponghiam fine a quella terza Par- 
te, epilogando i capi principali, di cui 
abbiamo in efla trattato, e fu de' qua- 
li principalmente lì debbe inculare, 
acciò ognuno apprenda a governare i 
Vermi da Seta nel tempo indicato. Ed 
eccoli rinchìufi. rie' (èguentt precetti . 
. Primo . Dare fempre mai a Vermi 
da Seta la foglia più tenera, princi- 
palmente quand'egli fon piccioli. 

Secondo . Tenere al caldo i Vermi 
da Seta e/Tendo più piccioli ; ma però 
non fare continuamente fuoco, fe non 
-, ' ftan- 
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fondo fotto d' un palco molto alto , 
o con de' fori; altrimenti farne poco 
per evitare, che il calore non fi sfo- 
ghi fopra di effi , e che non refpirino 
un'aria, che fòffochi . 

Terzo. Se la foglia è di molto ere* 
feiuta nel tempo , che fi fanno nafee- 
re l'uova, di modo che abbia prefi 
troppa confidenza in proporzione del- 
la tenera età de' Vermi , che la debbo- 
no calcolare , accelerare Ì Vermi me- 
defimi prudentemente col mezzo del 
fuoco, e del pafcolo più frequente. 

Quarto. Fare, che i 'Vermi da Seta 
non ifKeno giammai in ozio, e a den- 
ti afeiutti, ogni qual volta fi tenga- 
no in camera calda. 

Quinto. Se i Vermi da Seta rifiu- 
tati di pafeerfi , fe mandan'a male mol- 
ta foglia , egli è légno , che elfi , o 
hanno freddo , o fon malati ; onde bi- 
ìbgna minorare Ja quantità della fo- 
glia , che loro fi fomminiftra . Ella non 
farebbe , che render folto il Ietto ; e il 
Ietto, 
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letto , quando è troppo folto , e fpef- 
fo , fi rifcalda , marcifce , e rende i 
Vermi da Seta malaticci . 

Sefto . Tenere i Vermi da Seta fpef- 
C, e fitti, quando fon piccioli, e ra- 
rificarli a mifura , che crefeono . 

Settimo. Finalmente tor di fòtto a' 
Bigatti il letto immediatamente innan- 
zi, e dopo la muta. 



Fior del fecondo fallirne . 
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